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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

I DOCENTI

Disciplina Docente Firma

LTE Nicolò Riccardi

TMA Luciano Angelini

Lab TMA Daniele Giampaoli

TEEA Ruben Agnesi

Lab TEEA, LTE Alessandro Marigliani

TTIMD Raul Tonini Leonardi

Lab TTIMD Luca Poli

Sostegno Susanna Biagioni

Sostegno Gabriele Motroni

Italiano 
Alessandra
Tagliasacchi
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Matematica Alessio Fornai

Lingua Inglese Sara Santini

Scienze Motorie Veronica Fabbri

IRC
Armandina  Lorella
Iacopi
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2 PRESENTAZIONE DELL’ISI GARFAGNANA 

L ‘ ISI Garfagnana è nato ufficialmente il 1 settembre 2013 , quando tutti gli
istituti Superiori di Castelnuovo di Garfagnana sono stati riuniti sotto un’unica
presidenza. 
Ipsia “ Simoni”,  ITET  “ Campedelli”  ,  ITT “ Vecchiacchi” Liceo Scientifico “
Galilei”, sono le scuole la cui offerta formativa ampia e diversificata è in grado
di rispondere alle esigenze dei ragazzi  ,  delle famiglie e del  territorio.  Ogni
scuola  dell’ISI  ha  la  sua  storia  e  la  sua  identità  culturale  e  formativa,  ma
l’obiettivo comune è la realizzazione di progetti di apprendimento che sappiano
coniugare  conoscenze  e  competenze,  che  sappiano  rendere  gli  studenti
protagonisti e soggetti attivi del percorso educativo.
Fondamentale  per  il  raggiungimento  di  tale  obiettivo  è  l’interazione  con  il
territorio,  l’attenzione  alle  richieste  del  mondo  del  lavoro,  della  ricerca
scientifica e tecnologica, senza mai dimenticare che la scuola è un luogo di
formazione,  di  incontro,  di  cultura,  punto  di  riferimento  per  le  giovani
generazioni  alle  quali  è  doveroso  indicare  modelli  di  comportamento  e  di
stimolo.

3  PROFILO DELL’ISTITUTO ( Dal PTOF)

L’istituto professionale “Simone Simoni” nasce nel 1972 ed è il punto di 
riferimento, per il nostro territorio, relativamente all’istruzione professionale in 
Manutenzione e Assistenza Tecnica. A conclusione del percorso quinquennale, i
diplomati possiedono le competenze per gestire, organizzare ed effettuare 
interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione 
e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. L’identità
dell’indirizzo è riferita ad attività professionali di manutenzione ed assistenza 
tecnica che si esplicano nelle diverse filiere dei settori produttivi generali 
(elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica, etc.) attraverso 
l’esercizio di competenze sviluppate ed integrate secondo le esigenze proprie 
del mondo produttivo e lavorativo del territorio. Il percorso formativo è 
multifunzionale e politecnico e mira anche a sostenere le diverse filiere 
produttive nella fase di postcommercializzazione, in rapporto all’uso e alle 
funzionalità dei sistemi tecnici e tecnologici. Il ciclo produttivo dei manufatti 
comporta, infatti, l’offerta nei servizi di manutenzione e di assistenza tecnica di
tipo decentrato, in grado di raggiungere i clienti laddove essi si trovino e di 
assicurare, immediatamente e nel lungo periodo, l’efficienza dei dispositivi 
mediante interventi efficaci. Il manutentore, autonomo o dipendente, agisce 
infatti su dispositivi tecnologici industriali e commerciali che, progettati per un 
uso amichevole e facilitato, possono richiedere interventi specialistici di elevato
livello per la loro messa a punto, manutenzione ordinaria, riparazione e 
dismissione. La manutenzione e l’assistenza tecnica infine comportano una 
specifica etica del servizio, riferita alla sicurezza dei dispositivi, al risparmio 
energetico e ai danni prodotti all’ambiente dall’uso e dei dispositivi tecnologici 
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e dai loro difetti di funzionamento, dallo smaltimento dei rifiuti e dei dispositivi 
dismessi. Per questo è opportuno che tali atteggiamenti siano promossi fin dal 
primo biennio attraverso un’azione interdisciplinare e collegiale. Nel triennio, 
inoltre, per circa 400 ore la scuola “si fa in azienda” direttamente, nei 
tirocini/stage connessi al sistema di PCTO. Dall’anno scolastico 2022/2023 sono
inoltre attivi i percorsi duali di apprendistato di primo livello, che permettono 
agli studenti di continuare gli studi svolgendo parallelamente un’attività 
lavorativa presso un’azienda del loro settore di formazione, potendo 
beneficiare di un vero e proprio contratto di lavoro pur proseguendo gli studi. 
Viene favorita così la transizione tra il mondo della scuola e il mondo del lavoro 
per consentire ai giovani di orientarsi nel mercato del lavoro acquisendo 
competenze spendibili e accorciando i tempi di passaggio tra l'esperienza 
formativa e quella professionale. 
Al terzo anno è possibile conseguire una qualifica di 3^ livello EQF, riconosciuta
in ambito europeo, di Operatore Meccanico denominato Mautech, che mira al 
raggiungimento di competenze nella lavorazione meccanica (con 
approfondimenti sulla meccanica motoristica), per asportazione e 
deformazione, nella saldatura e giunzione dei componenti, nell’installazione e 
cablaggio di componenti elettrici, elettronici e fluidici. Il percorso si caratterizza
per le numerose ore di laboratorio che si effettuano sin dal primo anno con 
docenti provenienti dal mondo del lavoro e allo stage di 800 ore in azienda che 
si svolge in seconda e in terza. Il diploma di qualifica di 3°livello EQF permette 
agli studenti di acquisire competenze tecnico-pratiche nel loro settore di studi, 
è spendibile nel mondo del lavoro in quanto attesta, con una votazione in 
100esimi, le competenze tecniche che determinano il profilo dell’operatore 
meccanico Mautech, ed è riconosciuto in tutta Europa. Permette, inoltre, 
l’accesso ad alcune professioni statali, come il personale ATA nelle scuole 
(figura del collaboratore scolastico) e concorsi comunali. 
Il nostro istituto è particolarmente attento a promuovere attività che 
favoriscono lo sviluppo non solo di competenze specifiche tecniche ma anche di
competenze trasversali (soft skills). Grande attenzione è rivolta all’ambito 
umanistico e relazionale al fine di creare un ambiente di studio sereno e idoneo
allo sviluppo della personalità professionale e sociale della persona. E’ quindi 
molto importante lo sviluppo della didattica innovativa (Didattica laboratoriale 
e Didattica innovativa digitale) e soprattutto della didattica inclusiva, allo scopo
di un pieno raggiungimento degli obiettivi individualizzati. Una didattica che 
rivolge particolare attenzione al recupero ed al potenziamento, per non lasciare
indietro i più deboli ma al tempo stesso riuscire a valorizzare le potenzialità di 
tutti. L’individualizzazione degli insegnamenti è garantita maggiormente a 
seguito della riforma introdotta dal DL 61 del 13 Aprile 2017, il quale ha 
introdotto modalità di programmazione didattica mirate al raggiungimento di 
competenze pratiche e focalizzate su una visione di tipo multidisciplinare, 
prevedendo maggiori possibilità di personalizzare la didattica secondo le 
esigenze e le attitudini degli studenti. 
L’IPSIA S.Simoni è partner del PTP START , della rete “ITS PRIME” e della rete 
MAT.
Dall’anno scolastico 2021/2022, è attiva una convezione con la ditta Diversi 
Impianti, che eroga 4 borse di studio agli studenti delle classi quarte e quinte, 
più altre due eventuali borse di studio per gli studenti diplomati che vogliano 
iscriversi all’università.
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4  PROFILO CULTURALE DEL DIPLOMATO IN USCITA 
( competenze in uscita  come indicate :
nell’ Allegato A al Decreto del Presidente della Repubblica 15 Marzo
2010 n 89 per i Licei, 
nell’  Allegato A comma 2,3 e Allegato C  al Decreto del Presidente
della Repubblica 15 Marzo 2010 n 88 per  Tecnici, nell’ Allegato 2D “
Manutenzione e assistenza tecnica” al Decreto P.R. 24 Maggio 2018n
92 per i Professionali.)

PROFILO DI USCITA

Descrizione 
sintetica della
figura

Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Manutenzione

e assistenza tecnica" pianifica ed effettua, con autonomia e 

responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle 

specifiche assegnate, operazioni di installazione, di manutenzione/

riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli 

sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.

Attività economiche e professionali di riferimento:

ATECO 
2007/ISTAT

C. 33- Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed 

apparecchiature

F. 43. 2 – Installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di

costruzione e installazione

Professioni 
NUP/ISTAT 
correlate 

6.1.3 Artigiani ed operai specializzati addetti alle rifiniture delle 

costruzioni

6.2.3 Meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di 

macchine fisse e mobili (esclusi gli addetti alle linee di montaggio 

industriale)

6.2.4 Artigiani e operai specializzati dell’installazione e della 

manutenzione di attrezzature elettriche ed elettroniche.
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5  QUADRO ORARIO  

MATERIE I II III IV V
Religione o materie alternative 1 1 1 1 1
Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3
LTE 6 6 5 4 5
Lingua e letteratura straniera – INGLESE 3 3 3 3 3
Geografia 1 1 // // //
Storia 1 1 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2 // // //
TIC 2 2 // // //
Scienze naturali, chimica e scienze della Terra 2 2 // // //
Tecnica Professionale 3 3 // // //
TTRG 2 2 // // //
Matematica 4 4 3 3 3
TEEA // // 4 4 4
TMA // // 5 5 3
TTIMD // // 4 5 6
Scienze motorie 2 2 2 2 2

ore di compresenza 6 6 9 9 9

Totale ore settimanali di lezione 32 32 32 32 32
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6. PROFILO DELLA CLASSE 

 6.1   Componente  docente  nel  secondo  biennio  e  nell’
ultimo anno

DISCIPLINE DOCENTI 2020/2
021

2021/2
022

2022/20
23

LTE Nicolò Riccardi       X X
TMA Luciano Angelini X X X
Lab TMA Daniele Giampaoli X
TEEA Ruben Agnesi X
Lab TEEA Alessandro Marigliani X
LTE Alessandro Marigliani X
TTIMD Raul Tonini Leonardi X X
Lab TTIMD Luca Poli X
Sostegno Susanna Biagioni X X
Sostegno Gabriele Motroni X
Italiano Alessandra

Tagliasacchi
X X X

Storia Dario Belfiore X
Matematica Alessio Fornai X
Lingua Inglese Sara Santini X X X
Scienze Motorie Veronica Fabbri X
IRC Armandina  Lorella

Iacopi
X X X

Alternativa alla religione Chiara Bertocchini X

  6.2 Osservazioni generali sulla classe 

La classe è composta da 12 studenti, di cui 9 provenienti dalla classe 4BP dello
scorso anno scolastico. Uno studente ha interrotto la frequenza a dicembre. Per
il  primo biennio (A.S. 18/19 e 19/20) gli studenti facevano parte di un’unica
classe con gli studenti dell’attuale sezione A, mentre al terzo anno (A.S. 20/21)
la classe, seppur risultando unica, è stata di fatto suddivisa nelle due sezioni
attuali, svolgendo lezioni separate in tutte le materie grazie all’impiego di ore
di potenziamento; dal quarto anno (A.S. 21/22), infine, le due sezioni sono state
ufficialmente  suddivise.  La  classe,  ad  indirizzo  Manutenzione  e  Assistenza
Tecnica, ha competenze sia di ambito elettrico, sia di ambito meccanico. Nel
primo biennio e terzo anno, la classe ha seguito il percorso I&FP, svolgendo le
ore di  lezione di  LTE in  compresenza con esperti  del  mondo del  lavoro;  gli
studenti, dopo aver svolto attività di stage in azienda per una durata minima di
400  ore,  hanno  sostenuto  l’esame  di  qualifica  ed  hanno  ottenuto  la
certificazione di  livello  EQF 3,  come riparatore d’auto per un gruppo,  come
operatore di macchinari utensili per un altro gruppo. Gli studenti inseriti nella
classe in questo anno scolastico provengono dallo stesso istituto e non è stato
perciò necessario intervenire per completare le loro competenze in ingresso,
già sufficienti per affrontare la classe quinta. Un alunno, infine, ha partecipato
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al progetto Erasmus + , svolgendo attività di stage all’estero nell’estate tra la
classe quarta e quinta.
Un  aspetto  da  sottolineare  è  che  diversi  studenti  si  dividono  tra  l’attività
scolastica mattutina e l’attività lavorativa in orario pomeridiano. Due studenti,
inoltre, sono impegnati nel percorso di apprendistato duale di primo livello.
Dal punto di vista della partecipazione alle lezioni, la classe alterna momenti di
interesse  e  partecipazione  sufficientemente  attiva  apportando  contributi
personali,  anche  se  gli  interventi  avvengono  in  maniera  molto  vivace  e
disordinata, a momenti di maggiore passività e  scarso interesse, mostrando un
interesse settoriale;  il  lavoro domestico è stato scarso e incostante durante
tutto l’anno. Ne consegue che non tutti gli studenti hanno ad ora raggiunto gli
obiettivi minimi previsti nelle diverse discipline, sono presenti diversi studenti
con lacune. I  risultati  e le competenze sono diversificati:  un piccolo  gruppo
mostra  competenze  adeguate  (pienamente  sufficienti?)  nella  maggior  parte
delle  discipline  ed  una  discreta  autonomia  nell’espressione  dei  contenuti,
mentre un altro gruppo ha competenze settoriali, difficoltà nel lavoro autonomo
(scritto/orale/pratico)  e  necessita  di  essere  guidato.  L’esposizione,  anche
laddove è autonoma, è uno degli aspetti critici per la classe, in quanto si nota
spesso una grande difficoltà nell’utilizzare i termini specifici/formali delle varie
discipline  e  la  tendenza  all’uso  di  un  linguaggio  troppo  informale.  Anche
nell’area generale si evidenziano competenze diversificate, è da sottolineare
che tutti  gli  studenti  mostrano maggiori  competenze e  autonomia  nell’asse
scientifico-tencologico,  soprattutto  per  gli  aspetti  pratici  e  laboratoriali.  Un
aspetto da considerare è che anche per quanto riguarda i concetti più astratti e
i  contenuti  dell’asse  linguistico  e  letterario,  la  loro  acquisizione  è  risultata
facilitata  nei  casi  in  cui  tali  concetti  sono  stati  riportati  a  situazioni  reali  e
pratiche, vicine alla realtà dei ragazzi.  Infine, la capacità di collegamento tra
contenuti della stessa materia e tra più argomenti di materie e assi differenti
rimane la competenza più difficile da raggiungere, e soltanto pochi studenti
mostrano una buona capacità di collegamento, apportando contributi autonomi
e originali anche riferiti alla propria esperienza personale.
Gli obiettivi trasversali sono invece stati mediamente raggiunti, primi tra tutti
quelli della cooperazione tra compagni e dell’inclusione. Risultano da migliorare
la proprietà di linguaggio e l’uso consapevole del registro linguistico adeguato
in situazioni formali. Non si sono evidenziati problemi disciplinari.

7       MODALITA’ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Attività svolte dal Consiglio di classe
Lezione frontale

Lezione dialogata

Dibattito in classe

Esercitazioni individuali in classe

Elaborazione di schemi

Relazioni su ricerche individuali e collettive

Verifiche

Esercitazioni grafiche e pratiche

Videolezioni in differita o in diretta

Videoconferenze tramite Google Meet

     
Modalità di lavoro 

Lezione/applicazione (lezione seguita da esercizi applicativi)
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Scoperta guidata (conduzione dello studente all'acquisizione di una abilità attraverso 
alternanza di domande, risposte brevi, brevi spiegazioni)

Problem-solving (presentazione di una situazione problematica, mai incontrata 
prima, per la quale si richiede una soluzione)

Analisi di casi

Progetto/indagine

Apprendimento cooperativo;

Flipped classroom

Debate

Approccio comunicativo (lingua inglese)

Lezione/applicazione (lezione seguita da esercizi applicativi)

7.1  Materiali e strumenti utilizzati 
I Materiali e gli strumenti utilizzati dal Consiglio di classe sono i seguenti

Libro di testo

Altri testi
Dispense

Software didattici/Internet/Power point
Registro Elettronico

Google Suite for Education
Google Classroom

Google Hangouts Meet
E-mail istituzionali

 Argo
Manuale

Dizionari

Conferenze/dibattiti
Incontri in presenza con esperti

Incontri on line con esperti 

     
 7.2 Piattaforme e strumenti/canali di comunicazione  

Oltre al registro elettronico, sono stati utilizzati:
 Bacheca di Argo
 Google Suite for Education 
 Google-classroom,
 Google Hangouts Meet
 E-mail

 7.3  Materiali di studio proposti 
 

 Materiali  prodotti  dall’insegnante  o  dallo  studente  (dispense,  schede  di
lavoro, schede per la verifica formativa, presentazioni, etc.)

 Video YouTube
 Videolezioni assegnate tramite piattaforme editoriali
 Espansione online del libro di testo
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 Documentari
 Filmati
 Film
 Articoli  dal web o da riviste cartacee (anche materiale autentico in lingua

straniera)

8  LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI
CLASSE  PREVISTI DALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

Obiettivi formativo-
comportamentali

INSUFF
.

SUFF. DISCRE
TO

BUON
O

OTTIMO

Capacità  di  intervenire
costruttivamente  in  una  discussione,
esprimendo giudizi personali.

X

Acquisizione  di  un  metodo  di  studio
autonomo e proficuo.

X

Capacità relazionali. X

Senso di responsabilità. X

Capacità di autovalutazione e  
consapevolezza  delle proprie 
necessità e dei propri bisogni

X

Senso di appartenenza alla comunità 
classe

X

Capacità di favorire il proprio percorso
di apprendimento, declinandolo  
anche in modalità telematica

X

Obiettivi didattico-cognitivi

Conoscenza  e  comprensione  dei
concetti base delle singole discipline.

X

Capacità di esporre un lavoro in modo
organizzato

X

Capacità  di  operare  collegamenti
disciplinari  e  interdisciplinari
pertinenti.

X

Capacità  di  affrontare  situazioni
problematiche, costruendo modelli per
decodificarle.

X
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9    STRUMENTI  DI  VERIFICA  UTILIZZATI  DAL  CONSIGLIO  DI
CLASSE

Strumenti per la verifica sommativa  utilizzati dal Consiglio sia in 
presenza che in didattica a  distanza

Tipologia Modalità

PROVE
TRADIZIONALI

interrogazioni su argomenti di una certa ampiezza

temi

P
R

O
V

E
S

E
M

IS
T
R

U
T
T
U

R
A

T
E

Analisi del testo

attività di ricerca

esperienze di laboratorio

riassunti e relazioni

interrogazioni semistrutturate

questionari 

risoluzione di problemi a percorso non
 obbligato

problem solving

P
R

O
V

E
S

T
R

U
T
T
U

R
A

T
E

test a scelta multipla

brani da completare (“cloze”)

corrispondenze

quesiti del tipo “vero/falso”

A
L
T
R

E
 P

R
O

V
E

esercizi di grammatica, sintassi, …

esecuzione di calcoli

risoluzione di problemi a percorso obbligato

simulazioni

Esposizioni tramite presentazioni

Lavori di gruppo

esercizi e test di attività motoria
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10      CRITERI E FATTORI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

Metodo di studio
Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica sia in 
presenza che a distanza
Progressione nell’apprendimento rispetto al livello di partenza
Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari
Conoscenze, competenze, capacità  acquisite
Raggiungimento obiettivi socio-affettivi trasversali
Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali
Frequenza alle lezioni
Risultati conseguiti nei corsi di recupero
Permanenza di debiti scolastici non saldati
Puntualità nella consegna dei materiali proposti
Partecipazione alle lezioni di recupero / potenziamento

 

Liv.
Voti

(in decimi)
Descrizione dei livelli di prestazioni/abilità/conoscenze

I 2-4

Gravemente insufficiente quando lo studente:
non dà alcuna informazione sull’argomento proposto
non coglie il senso del testo
la comunicazione e incomprensibile.
Gli obiettivi non sono stati raggiunti

II 5

Lievemente insufficiente quando lo studente:
riferisce in modo frammentario e generico
produce comunicazioni poco chiare
si avvale di un lessico povero e/o improprio.
Gli obiettivi sono stati raggiunti solo parzialmente

III 6

Sufficiente quando lo studente:
individua gli elementi essenziali del programma (argomento – tema – problema …)
espone con semplicità sufficiente proprietà e correttezza
si avvale, soprattutto, di capacità mnemoniche
Gli obiettivi sono stati generalmente raggiunti

IV 7/8

Discreto/Buono
Coglie la complessità del programma
Sviluppa analisi corrette
Espone con lessico appropriato e corretto.
Gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti

V 9-10

Ottimo/eccellente quando lo studente:
Definisce e discute con competenza i termini della problematica
Sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate
Mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.
Gli obiettivi sono stati raggiunti a livello massimo
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11  INIZIATIVE  COMPLEMENTARI,  INTEGRATIVE,  E  DI
APPROFONDIMENTO. 

 Corso BLSD con attestato finale
 Cineforum per il giorno della Memoria
 Visite  aziendali  all’azienda  “Azzurra  Technology”  (con  focus  sulla

manutenzione pratica e intervento dell’azienda nei laboratori scolastici)
 Orientamenti in uscita “speed job date”: incontri con le aziende del territorio e

con agenzie formative, ITS e università
 Corso PCTO “MOF START 4.0” durante l’anno scolastico 21/22, focalizzato sugli

aspetti di manutenzione, che ha previsto anche due visite aziendali.
 Progetto “PRIZE” sul gioco d’azzardo nell’A.S. 21/22. 
 Corso  PON  pomeridiano  nell’A.S.  21/22  “Meccanica  e  motori”,  sulla

manutenzione di veicoli a motore.
 Orientamento in uscita con la marina militare e le forze armate
 percorso I&FP e qualifica triennale
 progetto Erasmus + al quarto anno e post-diploma
 La ditta Diversi Impianti ha erogato una borsa di studio del valore di 1000 Euro

allo studente con la media più alta al termine dell’A.S. 21/22 e ne erogherà
un’altra per lo stesso valore e stesse modalità di attribuzione al termine di
questo anno scolastico, con l’aggiunta di ulteriori 500 Euro in caso di iscrizione
all’università.

 Visita guidata al museo della Lamborghini a Bologna.

12 ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 Ogni docente ha svolto ore di ripasso sui contenuti dell’anno precedente 
ad inizio anno scolastico (Settembre-Ottobre)

 Ogni docente dedicato il proprio monte ore settimanale al ripasso degli 
argomenti del primo quadrimestre dal 31 gennaio al 5 febbraio, 
sospendendo l’avanzamento del programma, per il recupero delle lacune 
del primo quadrimestre. 

 A partire dal mese di Aprile sono stati svolti dei rientri pomeridiani volti a 
consolidare la preparazione per le due prove scritte e la prova orale 
dell’Esame di Stato, per un totale di 9 ore per italiano (letteratura, prima 
prova scritta) e 9 ore per le materie dell'asse scientifico-tecnologico.

 È stato attivato un corso di italiano L2, della durata di 15 ore, per i 
ragazzi di madrelingua non italiana, volto al miglioramento delle 
competenze relative alla lingua scritta e alla stesura del tema in 
previsione della prima prova scritta dell'Esame di Stato.

 Ogni docente dedicherà le ultime settimane di scuola (fine Maggio-inizio 
Giugno) anche al ripasso degli argomenti svolti da Settembre.
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 13    UDA TRASVERSALI 

Titolo del percorso Discipline coinvolte

1 Evoluzione industriale: dalle origini all’automazione 
(inclusi aspetti di sicurezza sul lavoro)

STORIA, ITALIANO, INGLESE, 
TMA, TTIMD, LTE

2 La manutenzione dalla teoria alla pratica (inclusi 
aspetti di sicurezza sul lavoro)

LTE, TTIMD, TEEA, MATEMATICA,
INGLESE

3 Environmental problems data analysis MATEMATICA, INGLESE, 
ED.CIVICA

4 Le innovazioni tecnologiche nei conflitti mondiali 
e la difesa dei diritti del cittadino

STORIA, ITALIANO, INGLESE, 
ED.CIVICA

5 Lo sport dai conflitti mondiali alla lotta per i diritti
civili

SCIENZE MOTORIE, ITALIANO, 
INGLESE, STORIA, IRC

6 Il suffragio universale in Italia e i movimenti 
femministi

STORIA, INGLESE, IRC, 
ED.CIVICA

7 I regimi totalitari attraverso il romanzo distopico: 
1984 di George Orwell

STORIA, INGLESE, ITALIANO, 
ED.CIVICA

Prodotti  autentici  e  compiti  di  realtà  svolti  a  seguito  delle  uda
multidisciplinari:

 redazione di un piano di manutenzione ordinaria a partire dal libretto di
manutenzione di un motore elettrico reale, sua traduzione dall’inglese e
analisi dei dati sull’affidabilità anche dal punto di vista matematico.

 A partire da dati reali sui problemi ambientali e le fonti energetiche presi
da fonti ISTAT, ONU, UE, fare una presentazione descrittiva di questi temi
in lingua inglese e analisi matematiche statistiche di tali dati. 

 Produrre un tema, immaginando di dover dare la propria opinione per
una rivista o un blog, sull’evoluzione industriale, facendo riferimento alla
propria esperienza personale.

 A partire da immagini storiche e citazioni di personaggi autentici (anche
in lingua inglese), tenere un discorso di diversi minuti immaginando un
pubblico non specializzato a cui dover illustrare tali concetti, collegando
aspetti storici e letterari, utilizzando anche la lingua inglese.
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14. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ ORIENTAMENTO

Breve relazione del tutor di classe:

Nella classe terza, A.S. 20/21, gli alunni hanno svolto stage presso aziende del settore
nell’ambito dell’attività prevista per la qualifica IEFP, con risultati soddisfacenti.

Nel corso del triennio si sono tenute diverse attività previste e organizzate 
dall’Istituto con il fine specifico di qualificare l’offerta di istruzione e formazione 
tecnica/professionale e il miglioramento delle competenze specifiche e trasversali 
degli stessi allievi, queste attività svolte nell’Istituto o all’esterno sono state tenute da 
nostri docenti o da esperti esterni.

Tutto questo percorso è stato svolto appositamente per creare un continuo e crescente
interesse dell'alunno verso questo tipo di settore (meccanico,elettrico/manutentore) in
continua crescita nella nostra provincia. 

Le principali attività di , relative al profilo sono state:

CORSI SULLA SICUREZZA
MOF START 4.0
GESTIONE MANUTENZIONE OFFICINE ELETTRICHE E MECCANICHE
TECNICHE DI DIAGNOSTICA PRESSO AZIENDA DEL SETTORE
STAGE
ORIENTAMENTO IN USCITA “SPEED JOB DATE” : INCONTRO CON LE AZIENDE DEL 
SETTORE
MOBILITÀ ERASMUS PLUS (STAGE ALL’ESTERO)
CORSI PON POMERIDIANI DI APPROFONDIMENTO SULLA MANUTENZIONE 
ORIENTAMENTO IN USCITA CON MARINA MILITARE E FORZE ARMATE

 Altre attività sono state svolte sia in orario curricolare e extracurricolare per 
perseguire obiettivi specifici che obiettivi trasversali.

Nonostante le difficoltà del periodo, in particolare nella classe terza, tutti gli alunni
hanno svolto un numero congruo di ore. 
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14.1 RELAZIONE SULL’APPRENDISTATO DUALE

L’apprendistato duale in breve

I  percorsi  di  apprendistato  duale  di  primo  livello  permettono  agli  allievi  di
continuare gli studi per il conseguimento del diploma svolgendo parallelamente
un’attività lavorativa presso un’azienda del loro settore di formazione, potendo
beneficiare  di  un  vero  e  proprio  contratto  di  lavoro.  Il  duale  è  infatti  una
modalità di apprendimento basata sull'alternarsi di momenti formativi in aula
(presso  una  istituzione  formativa,  in  questo  caso,  la  scuola)  e  momenti  di
formazione pratica in  contesti  lavorativi(presso una impresa/organizzazione).
Viene favorita così la transizione tra il  mondo della scuola e il  mondo delle
aziende,  per  consentire  ai  giovani  di  orientarsi  nel  mercato  del  lavoro
acquisendo  competenze  spendibili  e  accorciando  i  tempi  di  passaggio  tra
l'esperienza formativa e quella professionale.
Per  incidere  sugli  alti  tassi  di  disoccupazione  giovanile,  nel  medio-lungo
periodo, le riforme del mercato del lavoro (Legge 183/2014 - D. Lgs. 81/2015 e
smi) e della scuola (L.107/2015) hanno introdotto in Italia questo modello di
apprendimento, mutuato dalla cultura tedesca e già applicato con successo nei
Paesi del Nord Europa. L'obiettivo è quello di rendere più sinergici i sistemi d'
istruzione e formazione con il mercato del lavoro, migliorando la qualità di tali
sistemi,  attraverso  i  processi  di  riconoscimento  delle  competenze,
l'adeguamento dei  curricula,  favorendo il  passaggio  dei  giovani  dal  sistema
dell'  istruzione  al  mondo  del  lavoro  in  un'ottica  di  riduzione  della
disoccupazione  giovanile.  Questo  tipo  di  percorso  costituisce  la  forma
privilegiata di inserimento dei giovani nel mercato del lavoro poiché consente -
da un lato - il conseguimento di un titolo di studio e - dall'altro - di maturare un'
esperienza  professionale  diretta.  Lo  studente  stipula  un  vero  e  proprio
contratto con l’azienda e l’istituzione scolastica  e divide  il  suo percorso tra
formazione scolastica (formazione esterna), formazione in azienda (formazione
interna) e ore di lavoro in azienda, ricevendo un pagamento regolato dal suo
contratto di apprendista. Importante è anche l’aspetto del tutoraggio di cui lo
studente  beneficia:  le  figure  del  tutor  aziendale  e  del  tutor  scolastico  sono
infatti designate al monitoraggio e al supporto dello studente durante l’intero
percorso.  La  valutazione  finale  dello  studente  è  attribuita  dai  docenti  del
consiglio  di  classe,  con  il  contributo  della  valutazione  del  tutor  aziendale.
Appare dunque chiaro come questo strumento sia di fondamentale importanza
per il rafforzamento del rapporto tra scuola e aziende del territorio, è inoltre
un’innovazione  che  permette  di  integrare  le  competenze  teoriche  alle
competenze  tecnico-pratiche  e  permette  di  fronteggiare  la  dispersione
scolastica,  aumentando  al  contempo  le  future  possibilità  di  impiego  degli
studenti. 
La nostra scuola ha scelto di destinare questo percorso agli alunni meritevoli
dal punto di vista del comportamento e del rendimento e intende promuoverne
l’utilizzo tra gli studenti di tutte le scuole dell’ISI GARFAGNANA.

L’esperienza dell’apprendistato duale nella classe 5bp 

Due studenti della classe stanno svolgendo il percorso di apprendistato duale.
Uno studente ha cominciato questo percorso il 20/06/2022, nell’A.S 21/22, con
il  periodo dell’estate 2022 dedicato interamente al  lavoro,  mentre nell’  A.S.
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22/23  ha  alternato  ore  di  formazione  interna,  formazione  esterna  e  lavoro.
Questo è stato il primo contratto in assoluto attivato nella nostra scuola.
Un secondo studente ha iniziato il percorso in data 19/12/2022, quindi nell’A.S.
22/23, anche lui alternando ore di formazione interna, esterna e lavoro. 
In entrambi i casi, l’attivazione del percorso è nata per rispondere alla forte
esigenza di questi ragazzi di proseguire il percorso in azienda, già iniziato con
gli stage del terzo anno e continuato poi con esperienze svolte in autonomia al
quarto anno, senza perdere la possibilità di conseguire il diploma. Entrambi gli
studenti  svolgono  l’esperienza  nel  settore  della  manutenzione  di  veicoli  a
motore e sistemi elettro-meccanici della nostra zona (Mediavalle e Lucca).
Ogni ragazzo ha ricevuto un calendario, dove sono stati formalizzati giorni e
ore di presenza a scuola e giorni e ore di presenza in azienda; la scelta nel
redigere il  calendario è stata quella di  non penalizzare alcun insegnamento
scolastico  e  dunque  i  giorni  di  presenza  a  scuola  sono  stati  distribuiti  in
maniera  omogenea e a  cadenza alternata,  in  modo da non compromettere
l’apprendimento in alcuna materia. I ragazzi sono stati valutati come gli altri
studenti della classe, con lo stesso numero di valutazioni, anche se le prove di
verifica  sono  state  per  loro  distribuite  secondo  il  loro  orario  di  presenza  a
scuola e con tempistiche differenti (e più dilazionate) rispetto agli altri studenti,
per evitare la sovrapposizione degli impegni.  Un requisito fondamentale non
solo  per  l’attivazione  del  percorso,  ma  anche  per  la  sua  prosecuzione  (il
contratto  può  essere  interrotto  in  qualsiasi  momento  dell’anno  da  parte
dell’azienda, della scuola o dello studente) è il  buon andamento didattico e
disciplinare, quindi, anche laddove ci sono state valutazioni negative, i ragazzi
si sono sempre impegnati a recuperare il prima possibile. La valutazione del
consiglio  di  classe è stata  integrata,  durante  tutto  l’anno scolastico,  con la
valutazione  da  parte  delle  aziende,  infatti  sono  state  predisposte  griglie  di
valutazione per le competenze trasversali e per le competenze professionali,
che le aziende hanno compilato in quattro momenti dell’anno: osservazione ad
inizio  percorso,  valutazione  al  termine  del  primo  quadrimestre,  valutazione
intermedia a Marzo-Aprile, valutazione al termine del secondo quadrimestre. Le
valutazioni al termine dei due quadrimestri hanno inciso sulla valutazione dello
scrutinio per le materie dell’area tecnica di indirizzo LTE, TEEA, TMA, TTIMD,
rispettivamente per il 40% nel primo caso e per il 10% negli altri tre casi. Le
valutazioni sono state rese note agli studenti attraverso la sezione personale
del registro elettronico e condivise con tutto il consiglio di classe.
Per  quanto  riguarda  lo  studio  individuale,  i  ragazzi  hanno  provveduto
autonomamente  a  procurarsi  gli  appunti  dai  loro  compagni  e,  laddove  lo
abbiano richiesto, sono state fornite dispense e appunti semplificati da parte
dei  docenti  per  lo  studio  a  casa,  ma  anche  momenti  di  assistenza
individualizzata sui contenuti per loro più ostici. Un aspetto che si è rivelato,
almeno  in  un  primo  momento,  ostico,  è  quello  dell’organizzazione  degli
impegni per questi ragazzi: questa impostazione del tutto nuova inizialmente
ha creato  difficoltà  nel  tenere traccia  degli  impegni  scolastici  previsti  e  del
materiale di studio da recuperare di volta in volta nei giorni di formazione in
azienda.  La  situazione  è  migliorata  dopo  il  primo  periodo  di  apprendistato,
attraverso  momenti  di  confronto  con  il  personale  docente  e  attraverso
l’assistenza dedicata del tutor scolastico, che ha aiutato i ragazzi nella gestione
di un planner personale. Ad oggi, anche se le criticità non sono del tutto risolte,
possiamo  dire  che  i  ragazzi  stanno  dimostrando  sufficiente  autonomia  e
responsabilità nel rispetto degli impegni scolastici e nella gestione dello studio.
Le  criticità  organizzative  riscontrate  nell’ambito  della  formazione  esterna
(scuola) non si sono riscontrate nella formazione interna (azienda) e lavoro.
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I contatti con le aziende, infine, sono stati regolari e la collaborazione con la
scuola è a nostro parere pienamente positiva; è emersa l’importanza del ruolo
del datore di lavoro per la crescita non solo professionale, ma anche personale,
del ragazzo e il ruolo del tutor aziendale non si è limitato all’ambito lavorativo e
di  formazione  interna,  ma  ha  anche  costantemente  spinto  e  incoraggiato  i
ragazzi verso il completamento del percorso scolastico.
Informazioni dettagliate riguardo al percorso di ogni studente si trovano nella
cartellina personale, contenente i PFI, la convenzione e le griglie di valutazione
fornite dall’azienda.
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15.1 .1. Materia: Lingua e Letteratura italiana.

15.1.2. Docente: Prof.ssa Alessandra Tagliasacchi.

15.1.3. Libri di testo:  Roncoroni.A, Cappellini.M.M, Sada.E, La mia nuova letteratura. 
Dall’Unità di Italia a oggi (vol 3), Mondadori Education, 2020.

15.1.4. Ore di lezione effettuate:87 (entro il 15 maggio)

15.1.5. Competenze conseguite:

Competenze specifiche della disciplina:
Competenza n.2 (Linee Guida nuovi Prof, Manutenzione e 
Assistenza Tecnica Allegato A): Utilizzare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali.

Gli obiettivi principali che sono stati raggiunti dalla maggior parte degli 
studenti sono i

seguenti:

 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale nei vari
contesti.

 Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario tipo.

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

 Utilizzare  gli strumenti fondamentali per una

           fruizione consapevole del patrimonio artistico letterario.

 Contestualizzare  testi di vario genere nei periodi culturali di 
riferimento.

Commento sulle competenze disciplinari raggiunte:
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Un primo gruppo di ragazzi ha raggiunto, seppure con alcune incertezze,  le competenze 
previste dalla disciplina in oggetto e dalle uda di riferimento, un secondo gruppo le ha 
raggiunte solo parzialmente e un terzo gruppo non è riuscito ad acquisirle.
In generale si notano ancora lacune diffuse nell’esposizione orale dei contenuti richiesti, 
(soprattutto i collegamenti tra eventi diversi nel tempo e nello spazio, rapporti causa-effetto, 
analisi testuale e contestualizzazione del fatto),  e anche  nella produzione scritta  sono 
evidenti numerose difficoltà, anche in base alle tracce assegnate, soprattutto per quanto 
riguarda l’organizzazione testuale, la scelta dei contenuti da approfondire, la sintassi e 
l’utilizzo di un lessico adatto al contesto. La partecipazione alle attività didattiche proposte  
è risultata spesso discontinua.
L’insegnante ha sempre valorizzato i contenuti esposti durante le prove in classe rispetto 
alla organizzazione testuale delle conoscenze apprese.

Competenze di cittadinanza:

 Imparare ad imparare:organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione.

 Agire in modo autonomo e responsabile:sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale riconoscendo i propri diritti e quelli altrui.

 Comunicare e comprendere:messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 
storico, artistico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi. 

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 
vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità.

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi.

15.1.7. Obiettivi specifici di apprendimento per l’ insegnamento trasversale di Educazione 
civica

UDA DEL PROGRAMMA COMPETENZE
 
 Uda 2- Evoluzione industriale: dalle origini 
all’automazione e il rapporto uomo-macchina.

Le competenze relative alle uda sono:
Conoscere le istituzioni dello Stato
italiano, gli enti locali, le loro funzioni,
la loro formazione.

Uda 3- Il Decadentismo e la Prima Guerra
 Mondiale: dal superomismo dannunziano al 
fonosimbolismo pascoliano.

Conoscere la storia, individuare i
caratteri e capire l’ origine della
Costituzione italiana.

Uda 5-La Seconda Guerra Mondiale e i poeti 
ermetici.

Riconoscere i principali aspetti dell’Agenda 
2030.

15.1.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’ insegnamento
trasversale di Educazione civica.

La maggior parte della  classe è riuscita, sebbene con alcune difficoltà e  con alcune incertezze, a 
partecipare al dibattito culturale e multidisciplinare previsto dall’insegnamento trasversale di 
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Educazione civica. Alcuni ragazzi hanno dimostrato interesse e iniziativa personale nelle 
discussioni proposte dall’insegnante. Solo alcuni di loro si sono dimostrati passivi e disinteressati.

15.1. 9. Programma svolto.

UDA 1

Denominazione   Il Romanticismo e lo spirito leopardiano.
Uda monodisciplinare.

Periodo  di svolgimento Ottobre
Competenze Conoscenze

-Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale nei vari 
contesti.

-Leggere, comprendere ed interpretare testi 
di vario tipo.

Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi.

-Utilizzare  gli strumenti fondamentali per 
una

fruizione consapevole del patrimonio 
artistico letterario.

-Contestualizzare  testi di vario genere nei 
periodi culturali di riferimento.

 Romanticismo: origini e 
caratteristiche.

 Giacomo Leopardi: vita, opere e 
poetica.
Testi  letti analizzati:

 L’Infinito;
 Alla luna;
 A Silvia;
 A se stesso.
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UDA 2

Denominazione EVOLUZIONE INDUSTRIALE: dalle origini all’automazione e il 
rapporto UOMO MACCHINA.

Uda interdisciplinare( italiano, storia, inglese, lte, tma, educazione civica)

Periodo di svolgimento Novembre-Dicembre
Competenze Conoscenze

Competenze di lingua e letteratura italiana:

-Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale nei vari contesti.

-Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario 
tipo.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi.

-Contestualizzare  testi di vario genere nei periodi 
culturali di riferimento.

Competenze trasversali storia:

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 
lavoro, individuando possibili traguardi di sviluppo 
personale e professionale. 

 Positivismo: origini e 
caratteristiche.

 Naturalismo: origini e 
caratteristiche.

 Verismo: origini e caratteristiche.
 Giovanni Verga: vita, opere e 

pensiero.
 Testi letti e analizzati: Rosso 

Malpelo.
 Scapigliatura: origini e 

caratteristiche.
 Giosuè Carducci:vita, opere e 

poetica.
 Testi letti e analizzati: Pianto 

Antico.
I collegamenti con storia 
riguardano:

 Seconda rivoluzione industriale.
 Taylorismo e Fordismo.
 La società di massa, le 

innovazioni tecnologiche  e la 
Belle Ĕpoque.
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UDA 3

Denominazione  Il Decadentismo e la Prima  Guerra Mondiale: dal superomismo  
dannunziano al fonosimbolismo pascoliano.

 Uda interdisciplinare (italiano, storia, educazione civica)
Periodo di svolgimento  Gennaio- Febbraio

Competenze Conoscenze
Competenze lingua e letteratura 
italiana:

-Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale nei vari 
contesti.

-Leggere, comprendere ed interpretare testi
di vario tipo.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi.

-Contestualizzare  testi di vario genere nei 
periodi culturali di riferimento.

Competenze trasversali storia:

-Utilizzare  gli strumenti fondamentali per 
una

fruizione consapevole del patrimonio 
artistico letterario.

-Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 
lavoro, individuando possibili traguardi di sviluppo 
personale e professionale

 Decadentismo, Simbolismo ed  
Estetismo: origini e 
caratteristiche.

 Gabriele D’Annunzio: vita, opere 
e pensiero.

 Testi letti e analizzati: I pastori.
 Giovanni Pascoli: vita, opere e 

pensiero.
 Testi letti e analizzati: Lavandare,

X Agosto, Novembre.
 Fonosimbolismo pascoliano e la 

poesia delle “piccole cose”.
Collegamenti  
trasversali con storia:

 La prima guerra mondiale: 
cause, schieramenti e 
conseguenze.

 La vita in trincea e i fronti 
orientale e occidentale.

 La vittoria mutilata e la presa di 
Fiume.
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UDA 4

Denominazione I regimi totalitari:  stalinismo, fascismo e nazismo  a confronto e il 
romanzo distopico.

Uda interdisciplinare(italiano, storia e inglese)
Periodo di svolgimento Febbraio- Marzo

Competenze Conoscenze

Competenze lingua e letteratura italiana:
-Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali.

-Comprendere e interpretare tipi e generi testuali, 
letterari e non letterari, contestualizzandoli nei diversi 
periodi culturali. 

-Contestualizzare  testi di vario genere nei periodi 
culturali di riferimento.

 Competenze trasversali con storia:
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 
lavoro, individuando possibili traguardi di sviluppo 
personale e professionale. 
Utilizzare  gli strumenti fondamentali per una

fruizione consapevole del patrimonio artistico 
letterario.

Collegamenti al contesto 
storico, necessari per 
introdurre la seguente uda:

 LA CRISI DEL DOPOGUERRA E IL 
BIENNIO ROSSO;

 IL FASCISMO AL POTERE;
 LE LEGGI FASCISTE E IL REGIME 

TOTALITARIO DEL DUCE;
 LA REPUBBLICA DI WEIMAR E 

L’ASCESA DEL  PARTITO 
NAZIONALSOCIALISTA

 HITLER E IL MEIN KAMPF;
 LA GERMANIA E IL 

TOTALITARISMO NAZISTA;
 LA SHOAH E I LAGER NAZISTI:
 LA RIVOLUZIONE RUSSA;
 L’UNIONE DELLE REPUBBLICHE 

SOCIALISTE SOVIETICHE;
 LA DITTATURA DI STALIN E 

L’URSS.
 I GULAG E LA STRAGE DEGLI 

ARMENI.
Contenuti di italiano:

 IL ROMANZO DEL NOVECENTO E 
IL DISAGIO ESISTENZIALE 
DELL’UOMO NELLA SOCIETà 
CAPITALISTA E POST-
INDUSTRIALE.
Da svolgere dopo il 9 maggio:

 ROMANZO DISTOPICO: ACCENNI.
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UDA 5

Denominazione
 La Seconda Guerra Mondiale e i poeti ermetici.

Uda interdisciplinare (italiano, storia, educazione civica).

Periodo di svolgimento Aprile- Maggio
Competenze Conoscenze

Competenze trasversali lingua e 
letteratura italiana:

-Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale nei vari 
contesti.

-Leggere, comprendere ed interpretare testi 
di vario tipo.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi.

-Contestualizzare  testi di vario genere nei 
periodi culturali di riferimento.

Competenze trasversali storia:

 -Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, sia in una prospettiva interculturale
sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro, individuando 
possibili traguardi di sviluppo personale e professionale. 
-Utilizzare  gli strumenti fondamentali per 
una

fruizione consapevole del patrimonio 
artistico letterario.

Per contestualizzare l’uda i 
riferimenti a storia sono 
stati:

 La seconda guerra mondiale: 
premesse, cause e conseguenze.

 Il Patto Molotov- Ribbentrop e il
 Patto d’Acciaio.
 Gli Alleati.
 Hiroshima e Nagasaki.
 La Resistenza.

Contenuti di italiano:
Da svolgere dopo il 9 maggio:

 Giuseppe Ungaretti: lettura e 
analisi delle sole poesie: Veglia, 
Soldati.
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UDA 6

Denominazione  Gli inetti e le loro maschere sociali.
Uda monodisciplinare.

Periodo di svolgimento Aprile- Maggio
Competenze Conoscenze

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale nei vari 
contesti.

Leggere, comprendere ed interpretare testi 
di vario tipo.

Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi.

Utilizzare  gli strumenti fondamentali per 
una

fruizione consapevole del patrimonio 
artistico letterario.

Contestualizzare  testi di vario genere nei 
periodi culturali di riferimento.

 Il romanzo del ‘900  e la crisi di 
identità.

 Italo Svevo: vita, opere e 
pensiero.

 Luigi Pirandello: vita, opere e 
pensiero.

 Testi letti e analizzati: La 
patente.

 Futurismo: contesto e 
caratteristiche.

 Lettura del Manifesto del 
Futurismo.
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15.2 .1. Materia: Storia

15.2.2. Docente: Prof. Dario Belfiore

15.2.3. Libri di testo LA NOSTRA AVVENTURA 3 EDIZIONE VERDE. SOCIETÀ, 
ECONOMIA, TECNOLOGIA -  B.MONDADORI 2016 - GIORGIO DE VECCHI

15.2.4. Ore di lezione effettuate 54 (fino al 04/05)

15.2.5. Competenze conseguite

Competenze specifiche della disciplina:

Competenza n. 3 (Linee Guida nuovi Prof, Manutenzione e Assistenza Tecnica Allegato A).
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 
Competenza n. 4 – Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
una prospettiva interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro.

Gli obiettivi principali che sono stati raggiunti dalla maggior parte 
degli studenti sono i seguenti:   

Riuscire almeno sommariamente a distinguere, comprendere e inquadrare il 
quadro storico di un determinato periodo, acquisire una discreta 
consapevolezza che lo studio degli eventi passati è fondamentale per 
comprendere gli eventi del presente e della sua evoluzione, comprendere in 
linea di massima analogie e differenze tra gli eventi e le società di una stessa 
epoca e della stessa società in periodi diversi, comprendere almeno la parte più
semplice della terminologia storica.
Comprendere almeno in parte il il ruolo dello sviluppo economico e tecnologico 
nella storia, riuscire a collocare almeno in parte in una dimensione globale gli 
avvenimenti storici.                                                                                               

Commento sulle competenze disciplinari raggiunte:
Gli studenti hanno mediamente raggiunto le competenze previste, per buona parte della classe 
l’acquisizione delle competenze è risultata abbastanza difficoltosa, si rende noto che il punto di 
partenza del programma è stata l’età napoleonica per dare continuità al lavoro svolto 
precedentemente, ed evitare quindi dei salti cronologici che avrebbero potuto creare problemi agli 
alunni, questo ha portato un ritardo nello svolgimento del programma, che risulta mancante della 
parte finale relativa al post – seconda guerra mondiale.
Gli studenti hanno dimostrato una predisposizione per gli eventi più contemporanei, rispetto a 
quelli più lontani nel tempo, e hanno dimostrato particolare e maggiore interesse nella parte relativa
alle innovazioni della seconda rivoluzione industriale.
Anche se a volte si evince lo studio da parte dei ragazzi, risulta particolarmente difficile 
l’esposizione orale e l’utilizzo di una terminologia più specifica e di un linguaggio adeguato per 
quanto riguarda gli avvenimenti storici, si riscontra inoltre una difficoltà globale nella 
memorizzazione di nomi e date.
Molto spesso si è riscontrata una discrepanza abbastanza grande tra lo studio e la conoscenza delle 
cose e l’esposizione delle stesse.
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Competenze di cittadinanza: 
- Riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini.
- Imparare a lavorare sia in maniera collaborativa che autonoma.
- Agire in modo responsabile conoscendo i propri ed altrui diritti e rispettando le regole della 
comunità.
- Progettare: definire progetti con obiettivi realistici.
- Comunicare in maniera efficace usando supporti diversi.
- Individuare collegamenti e relazioni tra eventi e concetti appartenenti a diversi ambiti disciplinari.

15.2.6. Competenze programmate e non conseguite:

Riuscire  ad  esporre  in  maniera  fluida  gli  eventi,  utilizzando  una  determinata  terminologia,
rielaborare  criticamente  i  contenuti  appresi,  per  la  maggior  parte  degli  studenti  si  rileva  una
difficoltà nell’effettuare collegamenti tra le diverse discipline.

.15.2.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale di Educazione civica 

UdA del programma Competenze 
UDA 1 Conoscere e saper esporre le varie forme di stato, le Trade 

unions e lo sviluppo dei sindacati.

UDA 2 La rivoluzione industriale e le condizioni dei lavoratori.

UDA 4 Lo stato e i suoi poteri, la Costituzione italiana

UDA 5 Il giorno della Memoria.

15.2.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica

La quasi totalità degli studenti ha lavorato in maniera abbastanza adeguata per acquisire i contenuti
fondamentali del programma di educazione civica, mostrando un discreto interesse per le tematiche
trattate e spesso hanno contribuito allo svolgimento delle tematiche con la loro opinione e il loro
punto di vista.

La  maggior  parte  degli  studenti  mostra  difficoltà  nell’esposizione  orale,  mostrando  maggiore
autonomia nell’esposizione degli argomenti tecnici.

15.2.9 PROGRAMMA SVOLTO
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UDA N.1 - LA RESTAURAZIONE E L’UNITÀ D’ITALIA - MONODISCIPILINARE

Denominazione
La restaurazione e l’Unità d’Italia

      Periodo di svolgimento
Ottobre - Gennaio

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Competenza n. 3 - Riconoscere gli aspetti 
geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale e antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo. 
Competenza n. 4 – Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia a fine della mobilità di studio 
e di lavoro. 

Comunicazione nella madre lingua, imparare 
ad imparare, consapevolezza ed espressione 
culturale

 Contestualizzare  testi di vario genere 
nei periodi culturali di riferimento.

 Utilizzare  gli strumenti fondamentali per 
una

fruizione consapevole del patrimonio 
artistico letterario.

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni 
culturali locali, nazionali e internazionali, 
sia in una prospettiva interculturale sia ai
fini della mobilità di studio e di lavoro, 
individuando possibili traguardi di 
sviluppo personale e professionale.

 Il Congresso di Vienna
 I moti del 1820 – 1821 e del 

1830
 L’indipendenza della Grecia
 Il processo d’Indipendenza 

dell’America Latina
 Le Trade Union e le conquiste 

sindacali in Inghilterra
 Gli avvenimenti del 1848
 Le figure principali del 

Risorgimento Italiano
 La I guerra d’Indipendenza
 La II guerra d’Indipendenza
 La Destra e la Sinistra storica;

la questione meridionale;.

UDA N.2 - EVOLUZIONE INDUSTRIALE: DALLE ORIGINI ALL’AUTOMAZIONE
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E IL RAPPORTO UOMO MACCHINA – MULTIDISCIPLINARE – ITALIANO, 
INGLESE, TMA, TTMD.

Denominazione
Evoluzione industriale: dalle origini all’automazione e il 
rapporto uomo macchina

      Periodo di 
svolgimento Febbraio - Aprile

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Competenza n. 3 - Riconoscere gli 
aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale e 
antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, 
sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

Competenza n. 4 – Stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva interculturale sia a 
fine della mobilità di studio e di 
lavoro. 

Comunicazione nella madre lingua, 
imparare ad imparare, consapevolezza
ed espressione culturale

 Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale nei vari contesti.

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario 
tipo.

 Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi.

 Utilizzare  gli strumenti 
fondamentali per una

 fruizione consapevole del 
patrimonio artistico 

 Positivismo
 Seconda rivoluzione industriale
 La società di massa
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letterario.

 Contestualizzare  testi di 
vario genere nei periodi 
culturali di riferimento.

 Stabilire collegamenti tra 
le tradizioni culturali locali,
nazionali e internazionali, 
sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di
lavoro, individuando 
possibili traguardi di 
sviluppo personale e 
professionale.

 Padroneggiare, in 
autonomia, l'uso di 
strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla 
sicurezza e alla tutela della
salute nei luoghi di vita e 
di lavoro, alla tutela della 
persona, dell'ambiente e 
del territorio.

 Utilizzare la lingua 
straniera, nell’ambito di 
argomenti di interesse 
generale e di attualità, per
comprendere in modo 
globale e analitico testi 
orali e scritti abbastanza 
complessi di diversa 
tipologia e genere; per 
produrre testi orali e 
scritti, chiari e dettagliati, 
di diversa tipologia e 
genere utilizzando un 
registro adeguato; per 
interagire in conversazioni 
e partecipare a 
discussioni, utilizzando un 
registro adeguato.

Essendo un’UDA trasversale si 
ricollega alle competenze:
Competenza n. 2 - Utilizzare il 
patrimonio lessicale ed espressivo 
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della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici e professionali.
Competenza n. 5 - Utilizzare i 
linguaggi settoriali delle lingue 
straniere previste dai per- corsi di 
studio per interagire in diversi ambiti 
e contesti di studio e di lavoro. 
Competenza n. 11 - Padroneggiare 
l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza e 
alla tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio.

UDA N.3 - IL DECADENTISMO E LA PRIMA GUERRA MONDIALE  - 
MULTIDISCIPLINARE – ITALIANO.

Denominazione
Il Decadentismo e la prima guerra mondiale

      Periodo di 
svolgimento Aprile - Maggio

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Competenza n. 3 - Riconoscere gli 
aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale e antropico, le 
connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo. 

Competenza n. 4 – Stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia in
una prospettiva interculturale sia a fine 
della mobilità di studio e di lavoro. 

Comunicazione nella madre lingua, 
imparare ad imparare, consapevolezza 
ed espressione culturale

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 

 La prima guerra mondiale
 La vittoria mutilata
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verbale nei vari contesti.

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario 
tipo.

 Produrre testi di vario tipo in
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

 Utilizzare  gli strumenti 
fondamentali per una

fruizione consapevole del 
patrimonio artistico 
letterario.

 Contestualizzare  testi di 
vario genere nei periodi 
culturali di riferimento.

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, 
sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della
mobilità di studio e di 
lavoro, individuando 
possibili traguardi di 
sviluppo personale e 
professionale.

Essendo un’UDA trasversale si 
ricollega alle competenze:
Competenza n. 2 - Utilizzare il 
patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali.

UDA N.4 - I REGIMI TOTALITARI:  STALINISMO, FASCISMO E NAZISMO A 
CONFRONTO E IL ROMANZO DISTOPICO – MULTIDISCIPLINARE – ITALIANO, 
INGLESE.

34



Denominazione
I regimi totalitari: stalinismo, fascismo e nazismo a confronto e il

romanzo distopico

      Periodo di 
svolgimento Maggio (in fase di svolgimento – anche dopo il 15 maggio)

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Competenza n. 3 - Riconoscere gli 
aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale e antropico, le 
connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo. 

Competenza n. 4 – Stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia in
una prospettiva interculturale sia a fine 
della mobilità di studio e di lavoro. 

Comunicazione nella madre lingua, 
imparare ad imparare, consapevolezza 
ed espressione culturale

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale nei vari contesti.

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario 
tipo.

 Produrre testi di vario tipo in
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

 Utilizzare  gli strumenti 
fondamentali per una

fruizione consapevole del 
patrimonio artistico 
letterario.

 Contestualizzare  testi di 
vario genere nei periodi 

 La crisi del dopoguerra e il biennio rosso
 Il fascismo al potere
 Le leggi fasciste e il regime totalitario
 La Germania e il totalitarismo nazista
 La rivoluzione russa
 L’unione delle repubbliche socialiste 

sovietiche
 La dittatura di Stalin e l’URSS
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culturali di riferimento.

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, 
sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della
mobilità di studio e di 
lavoro, individuando 
possibili traguardi di 
sviluppo personale e 
professionale.

Essendo un’UDA trasversale si 
ricollega alle competenze:
Competenza n. 2 - Utilizzare il 
patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali.
Competenza n. 5 - Utilizzare i 
linguaggi settoriali delle lingue 
straniere previste dai per- corsi di studio
per interagire in diversi ambiti e 
contesti di studio e di lavoro. 

UDA N.5 - LA SECONDA GUERRA MONDIALE E I POETI ERMETICI – 
MULTIDISCIPLINARE – ITALIANO.
Denominazione

La seconda guerra mondiale e i poeti ermetici

      Periodo di 
svolgimento Maggio (in fase di svolgimento – anche dopo il 15 maggio)

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Competenza n. 3 - Riconoscere gli aspetti 
geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale e antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 

Competenza n. 4 – Stabilire collegamenti tra 

 La seconda guerra mondiale
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le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia a fine della mobilità di 
studio e di lavoro. 

Comunicazione nella madre lingua, imparare 
ad imparare, consapevolezza ed espressione 
culturale

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale nei vari contesti.

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario tipo.

 Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

 Utilizzare  gli strumenti 
fondamentali per una

fruizione consapevole del 
patrimonio artistico letterario.

 Contestualizzare  testi di vario 
genere nei periodi culturali di 
riferimento.

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali, sia in 
una prospettiva interculturale sia
ai fini della mobilità di studio e di
lavoro, individuando possibili 
traguardi di sviluppo personale e 
professionale.

Essendo un’UDA trasversale si ricollega alle 
competenze:
Competenza n. 2 - Utilizzare il patrimonio 
lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici e professionali.
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UDA N.6 – LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE DURANTE I CONFLITTI 
MONDIALI E I DIRITTI E LA TUTELA DEL CITTADINO – MULTIDISCIPLINARE – 
ITALIANO, INGLESE.

Denominazione
Le innovazioni tecnologiche durante i conflitti mondiali e la tutela 
dei diritti del cittadino.

      Periodo di 
svolgimento Marzo – Maggio (l’ultima parte in fase di svolgimento anche dopo il

15 maggio)

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Competenza n. 3 - Riconoscere gli 
aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale e 
antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, 
sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

Competenza n. 4 – Stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva interculturale sia a 
fine della mobilità di studio e di 
lavoro. 

Comunicazione nella madre lingua, 
imparare ad imparare, consapevolezza
ed espressione culturale

 Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale nei vari contesti.

 Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario 
tipo.

 Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi.

 Utilizzare  gli strumenti 

 Primo e secondo conflitto mondiale;

 Guerra di secessione Usa;

 L’Onu e la difesa dei diritti umani.
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fondamentali per una

 fruizione consapevole del 
patrimonio artistico 
letterario.

 Contestualizzare  testi di 
vario genere nei periodi 
culturali di riferimento.

 Stabilire collegamenti tra 
le tradizioni culturali locali,
nazionali e internazionali, 
sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di
lavoro, individuando 
possibili traguardi di 
sviluppo personale e 
professionale.

 Padroneggiare, in 
autonomia, l'uso di 
strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla 
sicurezza e alla tutela della
salute nei luoghi di vita e 
di lavoro, alla tutela della 
persona, dell'ambiente e 
del territorio.

 Utilizzare la lingua 
straniera, nell’ambito di 
argomenti di interesse 
generale e di attualità, per
comprendere in modo 
globale e analitico testi 
orali e scritti abbastanza 
complessi di diversa 
tipologia e genere; per 
produrre testi orali e 
scritti, chiari e dettagliati, 
di diversa tipologia e 
genere utilizzando un 
registro adeguato; per 
interagire in conversazioni 
e partecipare a 
discussioni, utilizzando un 
registro adeguato.
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Essendo un’UDA trasversale si 
ricollega alle competenze:
Competenza n. 2 - Utilizzare il 
patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici e professionali.
Competenza n. 5 - Utilizzare i 
linguaggi settoriali delle lingue 
straniere previste dai per- corsi di 
studio per interagire in diversi ambiti 
e contesti di studio e di lavoro. 
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15.3 .1. Materia: Matematica

15.3.2. Docente: Prof. Alessio Fornai

15.3.3. Libri di testo: Elementi di matematica – Massimo Bergamini 

Anna Trifone Graziella                         Barozzi - Edizione ZANICHELLI

15.3.4. Ore di lezione effettuate al 13 Maggio 2023: 89 

15.3.5. Competenze conseguite

Competenze specifiche della disciplina:                                                                
Competenza n. 12 (Linee Guida nuovi Prof, Manutenzione e Assistenza Tecnica 
Allegato A). Utilizzare in modo flessibile i concetti e i fondamentali strumenti 
dell’asse culturale matematico per affrontare e risolvere problemi non 
completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al settore di 
riferimento, individuando strategie risolutive ottimali, anche utilizzando 
strumenti e applicazioni informatiche avanzate. In particolare:

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,
rappresentandole anche sotto forma grafica

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

 Analizzare  dati  ed  interpretarli  sviluppando  deduzioni  e  ragionamenti
sugli  stessi  anche  con  l’ausilio  di  rappresentazioni  grafiche,  usando
consapevolmente  gli  strumenti  di  calcolo  e  le  potenzialità  offerte  da
applicazioni specifiche di tipo informatico

Commento sulle competenze disciplinari raggiunte:

La quasi  totalità degli  alunni  ha raggiunto solo parzialmente le competenze
sopracitate, mostrando un basso grado di autonomia e riuscendo ad eseguire i
compiti  richiesti  solo disponendo di una guida ed un’attenta supervisione. A
questa fa eccezione un singolo alunno che ha raggiunto gli obiettivi preposti in
modo discreto, risultando in grado di muoversi ed orientarsi in tali contesti con
sufficiente sicurezza ed autonomia.

Competenze di cittadinanza: 

- Riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini.

- Imparare a lavorare sia in maniera collaborativa che autonoma.

- Agire in modo responsabile conoscendo i propri ed altrui diritti e rispettando 
le regole della comunità.

- Comunicare in maniera efficace usando supporti diversi.

- Individuare collegamenti e relazioni tra eventi e concetti appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari.
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15.3.6. Competenze programmate e non conseguite: 

Le competenze relative alla  teoria sui  limiti  e sulle derivate non sono state
conseguite,  ma  è  stato  privilegiato  un  approccio  puramente  pratico,
semplificando laddove è stato necessario gli aspetti puramente teorici. Questo
a causa dalla scarsa capacità di astrazione degli alunni della classe.

15.3.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale di Educazione civica 

La materia contribuisce all’insegnamento di educazione civica

15.3.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica

 La materia non contribuisce all’insegnamento di educazione civica

15.3. 9. PROGRAMMA SVOLTO

UDA N. 1 (monodisciplinare) EQUAZIONI E DISEQUAZIONI

Denominazione (nome 
uda) EQUAZIONI E DISEQUAZIONI

      Periodo di 
svolgimento Settembre - Ottobre 2022

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Utilizzare le tecniche e le procedure del 
calcolo algebrico rappresentandole anche 
sotto forma grafica
Saper esprimere in linguaggio matematico 
disuguaglianze e disequazioni
Capacità di esporre e comunicare in modo 
chiaro ed efficace

Equazioni e disequazioni di primo e 
secondo grado
Equazioni e disequazioni di grado 
superiore al secondo o a esse 
riconducibili (risolvibili solo con 
raccoglimento totale)
Sistemi di equazioni e disequazioni di 
primo e secondo grado
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UDA N. 2 (monodisciplinare) PROBABILITA’ E STATISTICA

Denominazione (nome 
uda) PROBABILITA’ E STATISTICA

      Periodo di 
svolgimento Novembre  – Dicembre 2022

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri 
della matematica per organizzare e valutare
adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative
Utilizzare modelli probabilistici per 
risolvere problemi ed effettuare scelte 
consapevoli
Sviluppare senso critico e capacità di 
problem solving

Statistica come disciplina che studia 
fenomeni collettivi.
Fasi dell’indagine statistica.
Dati, loro organizzazione e 
rappresentazione. 
Distribuzione delle frequenze.
Frequenze assolute, relative, 
percentuali e cumulate.
Rappresentazioni grafiche mediante 
istogramma e ortogramma.
Indici di tendenza centrale: media, 
moda e mediana. 
Indici di variabilità: campo di 
variazione, scarto semplice medio, 
varianza e deviazione standard.
Definizione di probabilità classica.
Concetto di evento certo, incerto e 
impossibile. Concetti di 
compatibilità/incompatibilità e di  
dipendenza/indipendenza fra eventi.
Concetto di probabilità totale tra due o 
più eventi incompatibili/compatibili.
Concetto di probabilità composta tra 
due o più eventi compatibili dipendenti/
indipendenti.
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UDA N. 3 (monodisciplinare) FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONI

Denominazione (nome 
uda) FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONI

      Periodo di 
svolgimento Gennaio 2023 – Marzo 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Capacità di astrazione e utilizzo dei processi
di deduzione 
Acquisizione e utilizzo dei termini 
fondamentali del linguaggio matematico
Leggere con gradualità sempre più 
approfondita e consapevole quanto viene 
proposto
Sviluppare capacità di problem solving

Definizione di funzione. Concetto di 
variabili dipendente e indipendente. 
Dominio di una funzione
Ricerca del dominio di funzioni 
razionali e irrazionali.
Ricerca di eventuali punti di 
intersezione della funzione con gli assi 
cartesiani.
Studio del segno di una funzione 
razionale.
Concetto di funzione crescente/ 
decrescente, pari e dispari. 
Concetto intuitivo di limite
Calcolo di limiti di semplici funzioni 
razionali
Calcolo di limiti in caso di forme di 
indeterminazione infinito fratto infinito
(con il metodo del ‘raccoglimento’) 
Calcolo di limiti per la ricerca degli 
asintoti verticali, orizzontale ed obliquo
di una funzione razionale
Concetto intuitivo di continuità.
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UDA N. 4 (monodisciplinare) DERIVATE DI FUNZIONI

Denominazione (nome 
uda)

DERIVATE DI FUNZIONI 

      Periodo di 
svolgimento  Maggio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Comprendere il significato semantico 
rappresentato da una formula o da un 
enunciato tenendo presente la generalità 
delle lettere utilizzate
Saper interpretare un problema e scegliere 
conoscenze e strumenti necessari alla sua 
risoluzione

Concetto di derivata prima calcolata in 
un punto e suo significato geometrico
Derivata prima di funzioni elementari. 
Legame fra segno della derivata e 
monotonia della funzione.

UDA N. 5 TRASVERSALE CON INGLESE, TTIMD, TEEA

Denominazione (nome 
uda)

LA MANUTENZIONE: DALLA TEORIA ALLA PRATICA  

      Periodo di 
svolgimento Aprile 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Utilizzare modelli probabilistici per 
risolvere problemi ed effettuare scelte 
consapevoli
Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 
sperimentali per investigare fenomeni 
sociali e naturali e per interpretare i dati
Saper interpretare un problema e scegliere 
conoscenze e strumenti necessari alla sua 
risoluzione

Probabilità classica di un evento e 
probabilità di un guasto.
Concetto di affidabilità / inaffidabilità 
di un macchinario; 
Le proprietà delle potenze.
Funzione esponenziale e andamento 
del suo grafico.
Le equazioni e disequazioni 
esponenziali.
Analisi delle caratteristiche della 
funzione con grafico ‘a vasca da bagno’
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UDA N. 6 TRASVERSALE CON INGLESE, ED. CIVICA

Denominazione (nome 
uda)

ENVIRONMENTAL PROBLEMS DATA ANALYSIS 

      Periodo di 
svolgimento Gennaio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Utilizzare la statistica per analizzare dati ed
effettuare scelte consapevoli
Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 
sperimentali per investigare fenomeni 
sociali e naturali e per interpretare i dati
Saper interpretare un problema e scegliere 
conoscenze e strumenti necessari alla sua 
risoluzione

Distribuzioni di frequenza.
Rappresentazioni grafiche di dati.
Gli indici di posizione centrale: Media, 
moda e mediana
Gli indici di variabilità: campo di 
variazione, scarto semplice medio, 
varianza e deviazione standard.
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15.4 .1. Materia: Inglese

15.4.2. Docente: Prof.ssa Sara Santini

15.4.3. Libri di testo:

- O’Malley K., Working with new technology, Pearson

- Medaglia C., Seiffarth M. , Deep into the topic, Loescher

15.4.4. Ore di lezione effettuate al 13 Maggio 2023: 91

15.4.5. Competenze conseguite

Competenze specifiche della disciplina:                                                                
Competenza n. 5 (Linee Guida nuovi Prof, Manutenzione e Assistenza Tecnica
Allegato A): Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.

“Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e 
di attualità, per comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti 
abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e 
scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro 
adeguato; per interagire in conversazioni e partecipare a discussioni, 
utilizzando un registro adeguato. Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti 
professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e analitico 
testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; per 
produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere 
utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato; per interagire in 
conversazioni e partecipare a discussioni utilizzando il lessico specifico e un 
registro adeguato.” 

In particolare:

 Utilizzare  il  lessico  specifico  di  settore  per  quanto  riguarda  sistemi,
impianti e dispositivi di tipo elettrico e meccanico già affrontati in lingua
italiana nelle materie di indirizzo.

 Saper  presentare  in  maniera  semplice  il  proprio  punto  di  vista
relativamente  a  sistemi,  impianti,  macchinari  affrontati  a  lezione  e
saperne riferire, per scritto e oralmente, gli aspetti positivi e gli aspetti
negativi.

 Conoscere  e  saper  riferire  su  alcuni  aspetti  socio-culturali  dei  paesi
anglofoni,  in  particolare  Regno  Unito  e  USA,  soprattutto  per  quanto
riguarda  alcuni  eventi  chiave  della  storia  contemporanea,  già  trattati
anche  in  lingua  italiana.  Conoscere  e  saper  utilizzare  la  fraseologia
idiomatica più frequente relativa ad argomenti di interesse generale, di
studio o di lavoro.
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 Essere consapevoli dell'utilità della lingua inglese nei vari contesti sociali
e professionali e saper operare alcuni semplici collegamenti tra le diverse
discipline,  affrontando  le  stesse  tematiche  attraverso  una  prospettiva
multidisciplinare.

Il livello di riferimento in uscita è il B1+ 

Commento sulle competenze disciplinari raggiunte:

Nella classe si evidenziano tre livelli: un gruppo esiguo di studenti ha raggiunto
competenze  buone ed è in  grado di  esprimersi  autonomamente in  maniera
chiara  e  sufficientemente  corretta,  mostrando un  certo  grado  di
approfondimento  degli  argomenti  trattati,  riuscendo  ad  operare
autonomamente  anche  alcuni  collegamenti  tra  argomenti  della  stessa
disciplina o di altre discipline; gli studenti del secondo gruppo sanno esprimersi
in  maniera  autonoma sui  nuclei  fondanti  degli  argomenti  trattati  e  sono  in
grado di operare alcuni semplici collegamenti se guidati;  un terzo gruppo di
studenti ha acquisito le conoscenze in maniera parziale e riesce ad esporre i
contenuti solo se guidato o con parecchie esitazioni. 

Competenze di cittadinanza: 

- Riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini.

- Imparare a lavorare sia in maniera collaborativa che autonoma.

- Agire in modo responsabile conoscendo i propri ed altrui diritti e rispettando 
le regole della comunità.

- Comunicare in maniera efficace usando supporti diversi.

- Individuare collegamenti e relazioni tra eventi e concetti appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari.

15.4.6. Competenze programmate e non conseguite: 

Non  tutti  gli  studenti  hanno  raggiunto  il  livello  in  uscita  previsto  (B1+),
soprattutto per quanto riguarda la competenza di listening e produzione orale
(speaking). Per alcuni studenti il livello in uscita si attesta tra l’A2 e il B1. La
maggior  parte  degli  alunni mostra  maggiore  autonomia  e  sicurezza
nell’esposizione  degli  argomenti  di  inglese  tecnico; soltanto  alcuni  alunni
riescono  a  padroneggiare  in  maniera  completamente  soddisfacente  gli
argomenti  di  ambito  storico-letterario,  infatti  la  quasi  totalità  della  classe
conosce  e  sa  riferirne  soltanto  i  concetti  base.  La  capacità  di  operare
collegamenti  tra  eventi  e  concetti  della  stessa  disciplina  o  di  discipline
differenti  rimane la  competenza  più  difficile  da  raggiungere  per  la  maggior
parte degli studenti. Molti di loro necessitano di essere guidati nell’esposizione
e non sono in grado di autocorreggersi o di riprendere il discorso se interrotti
frequentemente.
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15.4.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale di Educazione civica 

UdA del programma Competenze 
UdA 3 “Environmental 
problems, energy sources and 
data analysis”

Problemi ambientali e fonti energetiche, agenda 2030 

Trattato di non proliferazione delle armi nucleari

UdA 4 " Il suffragio universale 

in Italia e i movimenti 

femministi"

Il movimento delle suffragette 

Uda 5 "Lo sport dai conflitti 

mondiali alla lotta per i diritti 

civili"

La Costituzione americana, il movimento per i diritti civili, 

Martin Luther King e Rosa Parks

UdA 7 : "Le innovazioni 

tecnologiche nei conflitti 

mondiali e la difesa dei diritti del

cittadino"

Alan Turing, ONU, Unione Europea (Unione Europea da 

svolgere dopo il 15 Maggio)

15.4.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica

Gli studenti hanno mostrato  discreto interesse per i contenuti di ed.civica ed
hanno  partecipato  al  dialogo  educativo  in  maniera  sufficientemente  attiva,
ponendo domande e riuscendo in alcuni casi ad apportare contributi personali
alla  discussione  relativamente  agli  argomenti  trattati.  Nonostante  i  concetti
base  degli  argomenti  trattati  siano  stati  acquisiti  dalla  quasi  totalità  della
classe, l’esposizione risulta per molti studenti difficoltosa e necessita di essere
guidata.
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15.4. 9. PROGRAMMA SVOLTO

 UDA N. 1 MONODISCIPLINARE

Denominazione (nome 
uda) TRAINING FOR INVALSI

      Periodo di 
svolgimento Settembre 2022 – Marzo 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
 Essere in grado di comprendere testi 

scritti di livello B1 e B1+ e di svolgere 
prove di vero/falso, scelta multipla, 
domande aperte, matching, fill the gaps.

 Essere in grado di comprendere testi 
orali di livello B1 e B1+ e di svolgere 
prove di vero/falso, scelta multipla, 
domande aperte, matching, fill the gaps.

 Reading: tipologie previste dalle 
prove INVALSI. Livello B1, B1+, B2
(per un gruppo)

 Listening: tipologie previste dalle 
prove INVALSI. Livello B1, B1+, B2
(per un gruppo)
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UDA N. 2  - MONODISCIPLINARE

Denominazione (nome 
uda) ELECTRIC CARS VS PETROL CARS: ESSAY WRITING

      Periodo di 
svolgimento

Settembre – Ottobre 2022

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
 Conoscere i principali vantaggi e 

svantaggi dei due tipi di auto, 
soprattutto in relazione al loro impatto 
ambientale e alle loro caratteristiche 
tecniche ed esprimere la propria 
opinione, in forma orale e in forma 
scritta.

 Essere in grado di scrivere un breve 
tema argomentativo su argomenti 
affrontati in classe, conoscere la 
struttura del tema argomentativo e la 
fraseologia da adottare, soprattutto le 
parole di collegamento (linkers).

Prodotto di realtà: immaginando di dover 
scrivere un articolo per una rivista, gli 
studenti hanno scritto un saggio (essay) di 
circa 200-250 parole, rispondendo a una di 
queste tre opzioni: 1) rispondere ad una 
domanda/questione specifica sul tema auto 
elettriche/auto a benzina ; 2) scegliere un 
tipo di auto e presentarlo come l'opzione 
migliore, spiegandone il perché; 3) 
presentare i pro e i contro dei due tipi di 
auto. Il saggio è stato svolto in classe, con 
l'utilizzo di dizionari cartacei e degli appunti
presi in classe sull'argomento, i ragazzi 
hanno potuto avvalersi dell'aiuto 
dell'insegnante durante la stesura. 
I focus del compito erano: l'esposizione 
coerente ed organizzata dell'argomento, 
presentare la propria tesi dimostrando di 
aver compreso l'argomento dando 
un'opinione personale, utilizzare in maniera 
adeguata i linkers testuali, rispettando la 
struttura del saggio.

 Petrol cars : main technical 
characteristics and environmental 
impact, advantages and 
disadvantages.

 Electric cars and hybrid cars : main 
technical characteristics and 
environmental impact, advantages 
and disadvantages.

 Writing an opinion essay / a pros 
and cons essay : structure, 
phraseology, linkers.
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UDA N. 3 – MULTIDISCIPLINARE CON MATEMATICA

valida anche per l’insegnamento di ed.civica

Denominazione (nome 
uda) ENVIRONMENTAL PROBLEMS, ENERGY SOURCES AND 

DATA ANALYSIS

      Periodo di 
svolgimento

Novembre 2022 – Gennaio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
 Conoscere e saper esporre i principali 

problemi ambientali, cause, effetti e 
possibili soluzioni, esprimere la propria 
opinione anche in relazione alla propria 
esperienza personale.

 Conoscere e classificare i principali tipi 
di fonti energetiche, i loro lati positivi e
negativi soprattutto in relazione 
all'impatto sul pianeta, la produzione di 
energia elettrica in base alle diverse 
fonti energetiche. Esprimere questi 
concetti utilizzando alcuni connettori 
anche se in presenza di lievi errori 
formali.

Essendo una uda multidisciplinare, le 
competenze mirate di lingua inglese si 
ricollegano alla Competenza in uscita n° 12: " 
Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti 
degli assi culturali per comprendere la realtà ed
operare in campi applicativi".

Compito di realtà:
a partire da fonti autentiche in lingua inglese 
(siti UE, ONU, National Geographic, ecc.), 
ogni studente ha creato ed esposto in inglese 
una presentazione su un problema ambientale o
su una fonte energetica, commentando in 
italiano statistiche tratte dai documenti 
ISTAT , UE ecc e svolgendo alcuni calcoli 
statistici, sempre relativi all'argomento trattato 
in inglese.

 The main environmental problems: 
causes, effects, possible solutions.

 Commenting graphs and charts 
(cenni)

 Renewable vs non-renewable energy 
sources: classification, characteristics,
pros and cons (environmetal impact)

 Hydroelectric power: characteristics, 
hydroelectric power plants and 
electricity production and 
distribution, pros and cons.

 Wind power: characteristics, wind 
propellers, and electricity production 
and distribution, pros and cons.

 Solar power: characteristics, solar 
panels, photovoltaic cells, electricity 
production and distribution, pros and 
cons.

 Fossil fuels: classification, 
characteristics, environmental impact.

Nuclear energy: nuclear power plants (cenni),
pros and cons. The treaty of non-proliferation
of nuclear weapons.
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UDA N. 4  - MULTIDISCIPLINARE CON STORIA, IRC

valida anche per l'insegnamento di ed.civica
Denominazione (nome 
uda) TECHNOLOGICAL INNOVATIONS DURING THE WORLD 

WARS AND THE DEFENSE OF CITIZENS' RIGHTS.

      Periodo di 
svolgimento

Dicembre 2022 – Maggio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Conoscere il contesto in cui è stata 
sviluppata la macchina di Turing, 
saperne parlare brevemente.

 Conoscere la storia personale di 
Turing e saperne parlare operando 
semplici confronti con i diritti civili 
oggi.

 UE, ONU, NATO: conoscere la 
struttura, le funzioni, gli organi e 
l'origine storica delle organizzazioni 
internazionali, nonché le 
agenzie/programmi dell'ONU.

L'uda si ricollega alla Competenza in uscita n° 4 : 
"Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di
studio e di lavoro."

 Alan Turing and the invention of 
Colossus



 Alan Turing and civil rights 


 Nuclear bomb: nuclear power and 
treaty of non-proliferation of nuclear 
power.



 The European Union: structure, 
member states, institutions, history, 
principles and actions. (da svolgere 
dopo il 15 Maggio).



 UNO: structure, member states, 
institutions, history, principles and 
actions, associations and programmes,
treaty of non-proliferation of nuclear 
weapons 



 NATO: structure, member states,  
history, principles and actions. (da 
svolgere dopo il 15 Maggio).
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UDA N. 5 -  MULTIDISCIPLINARE CON STORIA

valida anche per l’insegnamento di ed.civica
Denominazione (nome 
uda)

IL SUFFRAGIO UNIVERSALE IN ITALIA E I MOVIMENTI 
FEMMINISTI 

      Periodo di 
svolgimento Dicembre 2022 – Gennaio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Il sistema politico del Regno Unito: 
conoscere la suddivisione dei poteri e la 
struttura del Parlamento. 

 Conoscere le tappe principali che hanno 
portato al suffragio universale, soprattutto 
conoscere le caratteristiche principali del 
movimento delle suffragette e le esponenti 
più importanti.

L'uda si ricollega alla Competenza in uscita n° 4 : 
"Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro."

 The struggle for democracy: how 
universal suffrage was gained (cenni)

  Focus on the suffragettes movement 
 

 Britain's form of government + the 
British Parliament: structure
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UDA N. 5 – MULTIDISCIPLINARE CON STORIA, SCIENZE MOTORIE

valida anche per il programma di ed.civica
Denominazione (nome 
uda)

LO SPORT DAI CONFLITTI MONDIALI ALLA LOTTA PER I 
DIRITTI CIVILI

      Periodo di 
svolgimento Febbraio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Conoscere e saper esporre gli eventi storici 
principali, soprattutto in relazione allo 
sviluppo della democrazia e all'abolizione 
della schiavitù.  La Costituzione americana:
conoscere i principi alla base e alcuni 
emendamenti e saperli esporre. Conoscere 
le principali tappe che hanno portato al 
suffragio universale e saperle esporre.

 Conoscere il movimento per i diritti civili e 
i suoi principali esponenti e saperne parlare.

L'uda si ricollega alla Competenza in uscita n° 4 : 
"Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro."
e alla Competenza in uscita n° 9 : "Riconoscere i 
principali aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali dell'espressività corporea ed esercitare 
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere
individuale e collettivo". 

 The USA political system: main 
institutions, the American 
Constitution.

 The struggle for democracy: the civil 
rights movement and the path to 
universal suffrage 

 Ellis Island, immigration, the green 
card (solo cenni)
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UDA N. 7 - TRASVERSALE CON LTE, TTIMD, MATEMATICA, TEEA

Denominazione (nome uda)
MANUTENZIONE DALLA TEORIA ALLA PRATICA

      Periodo di svolgimento Marzo – Aprile 2023
Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Conoscere e saper descrivere le parti 
principali del motore elettrico, saperne 
brevemente esporre la funzione.

 Conoscere e saper brevemente riferire 
quali sono le diverse tipologie di motore 
elettrico (distinzione motore AC e DC).

 Acquisire il lessico specifico relativo alla 
manutenzione del motore elettrico.

 Conoscere e saper esprimere le principali 
procedure per la manutezione di motori elettrici.

 Conoscere, comprendere e saper esprimere  i 
rischi legati al lavoro del manutentore e le 
principali misure di sicurezza (DPI, 
cartellonistica, comportamenti da tenere e da 
evitare), riferendosi anche alla propria 
esperienza personale.

 Comprendere istruzioni per la manutenzione di 
un impianto, nello specifico, di un motore 
elettrico.

L'uda si ricollega alla Competenza in uscita n° 12:  
"Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli 
assi culturali per comprendere la realtà ed operare in 
campi applicativi".
e alla Competenza in uscita n°11: "Padroneggiare l'uso 
di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio."

Compito di realtà:
Tradurre alcune parti di un libretto di manutenzione, in 
lingua inglese, di un motore elettrico asincrono trifase, 
analizzare alcuni aspetti specifici della manutenzione 
del motore elettrico e saperli esporre, anche facendo 
riferimento agli aspetti di sicurezza sul lavoro. (Questo 
compito di realtà fa parte di un compito di realtà con le 
materie TEEA, LTE, TTIMD, MATEMATICA).

 Electric motors: components, how they 
work, AC motors, DC motors (cenni)

 Maintenance of electric motors

 Work safety: PPE and correct behaviours
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UDA N.8 TRASVERSALE CON STORIA, ITALIANO, TMA , TTIMD, LTE
Denominazione (nome uda) INDUSTRIAL EVOLUTION : FROM THE ORIGINS TO AUTOMATION

      Periodo di svolgimento Marzo - Maggio 2023

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
 Conoscere e saper esprimere il periodo storico, il 

luogo, le cause, le invenzioni e i cambiamenti 
economici e sociali delle 4 rivoluzioni industriali,
almeno nei loro punti fondamentali.

 Conoscere la struttura del motore a 
benzina/diesel, saper spiegare quali sono i suoi 
componenti e le loro funzioni, saper spiegare 
brevemente i quattro tempi del motore a 
combustione interna.

 Conoscere i componenti principali del tornio, 
spiegare la loro funzione, riferendosi anche alla 
propria esperienza personale e alla sicurezza sul 
lavoro.

 Essere consapevoli di alcuni diritti fondamentali 
del lavoratore e saper riferire in maniera semplice
come è cambiata la condizione del lavoratore 
dalla prima rivoluzione industriale ad ora.

 Conoscere le principali figure storiche di 
riferimento delle quattro rivoluzioni industriali: 
Ford, Edison, Tesla e saperne parlare brevemente.

 Conoscere il concetto di automazione  e saper 
fare esempi pratici di sistemi automatizzati per 
spiegarlo. Saper riferire i vantaggi e gli svantaggi 
dell'automazioni, con frasi semplici.

L'uda si ricollega alla Competenza in uscita n° 4 : "Stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini
della mobilità di studio e di lavoro."
, alla competenza in uscita n°2: "utilizzare il patrimonio 
lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, scientifici, 
culturali, economici, tecnologici, professionali.
E alla Competenza in uscita n°11: "Padroneggiare l'uso di 
strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio."

 The first industrial revolution: place, period, 
inventions, changes, positive and negative 
aspects.

 Charles Dickens : "Coketown" (cenni)

 The second industrial revolution: place, period, 
inventions, main inventors, changes, positive 
and negative aspects. Ford and the assembly 
line, mass production, alienation. Edison, Tesla 
and the battle of currents.

 Workers' conditions and rights (cenni)
 Safety in the workplace in the past and now 

(cenni).

 Cars and engines: the 4 stroke engine, diesel 
engine. 

 The third industrial revolution: place, period, 
inventions, automation and its applications, 
pros and cons of automation. Alan Turing . 

 The fourth industrial revolution: internet and 
the cloud

 The PLC: components, uses, how it works. The 
domotic house (cenni)

 CNC technology, machining operations, the 
manual lathe, the CNC lathe (components, 
operations).
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UDA N. 9 – MULTIDISCIPLINARE CON STORIA, ITALIANO

valida anche per il programma di ed.civica
Denominazione (nome 
uda)

TOTALITARIAN REGIMES AND THE DYSTOPIAN NOVEL 

      Periodo di 
svolgimento Maggio 2023 (da svolgere dopo il 15)

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Conoscere i fatti principali della biogra-
fia di Orwell e saperli esprimere.

 Conoscere la trama di 1984 e le caratte-
ristiche di un romanzo distopico, saperne 
parlare.

 Sotto la guida dell’insegnante, saper 
individuare le caratteristiche dei regimi 
totalitari presenti nel testo, saperle riferire 
utilizzando espressioni semplici.

L'uda si ricollega alla Competenza in uscita n° 4 : 
"Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro."
e alla Competenza in uscita n° 2 : " "utilizzare il 
patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, scientifici, culturali, economici, 
tecnologici, professionali.

 George Orwell's biography : main 
facts

 The dystopian novel: characteristics 
of the genre.

 Orwell's 1984: plot, structure. 
Reading and translation of an excerpt.
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15.5 .1. Materia: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI

15.5.2. Docente: Prof. LUCIANO ANGELINI e Prof. DANIELE GIAMPAOLI

15.5.3. Libri di testo

Tecnologie Meccaniche e Applicazioni/3” Luigi Caligaris, Stefano 
Fava, Carlo Tomasello e Antonio Pivetta - Editrice Hoepli

MANUALE DI MECCANICA (consigliato)

Appunti forniti dal docente

15.5.4. Ore di lezione effettuate 90 

15.5.5. Competenze conseguite

Conoscere la tecnologia ed il funzionamento di una macchina CNC e saperla utilizzare 
per produrre semplici pezzi meccanici. Saper utilizzare un software di CAD 
tridimensionale per realizzare disegni di pezzi meccanici ed utilizzarli per produrre 
piccoli oggetti con stampante tridimensionale.
Programmare attività, analizzare problemi e cercare soluzioni.
Gestire le risorse per definire un prodotto.
Valutare il ciclo di vita di un prodotto (da conseguire nella parte finale dell'a.s. dal 12 
maggio),
Predisporre la distinta di base (da conseguire nella parte finale dell'a.s. dal 12 
maggio). 
Valutare ed elaborare il layout di officina e la scheda tecnica.

Gli  studenti  hanno  mediamente  raggiunto  le  competenze  previste;  per  un
gruppo le competenze risultano parzialmente raggiunte e l’esposizione orale
risulta  faticosa,  in  particolare  nell'uso  di  un  linguaggio  tecnico-tecnologico
adeguato e corretto.

15.5.6. Competenze programmate e non conseguite: -------------

15.5.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale  di  Educazione  civica:  la  disciplina  non  ha  contributo
all'insegnamento di educazione civica, tranne che per due ore nella settimana
iniziale a riguardo i regolamenti scolastici

15.5.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica (vedi sopra)

15.5. 9. PROGRAMMA SVOLTO
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UDA 1 - MONODISCIPLINARE 

Denominazione Programmazione e Organizzazione Aziendale
Periodo di svolgimento Settembre -  Dicembre

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Pianificare ed organizzare le attività di apparati e 
impianti.

Assicurare l’economicità degli acquisti e 
preservare la continuità nei processi di 
manutenzione.

Lavorare sia in maniera collaborativa che 
autonoma.

Principi  generali  sulle  aziende.
Organigramma.

Tipi  di  produzione.  Layout.  Gestione  dei
magazzini.

Programmazione  produzione:  diagramma
di Gantt, saturazione delle macchine.

Controllo  e  "qualità".  Controllo  totale  e
parziale. Collaudo statistico per attributi e
per variabili.

UDA 2 - MONODISCIPLINARE
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UDA 1 - MONODISCIPLINARE 

  Denominazione Studio delle Lavorazioni meccaniche e Analisi della 
fabbricazione

Periodo di svolgimento Dicembre - Maggio

Competenze mirate e trasversali
Programmare  attività,  analizzare
problemi e cercare soluzioni.

Gestire  le  risorse  per  definire  un
prodotto.

Lavorare  sia  in  maniera  collaborativa
che autonoma.

Conoscenze (contenuti della disciplina)
Analisi  dei  tempi  di  lavorazione:  tempi  attivi  e
passivi.
Calcolo dei tempi per varie macchine utensili.

Ciclo di lavoro e fattori influenzanti. Ciclo ottimale.

Determinazione  del  tempo  totale  di  lavoro.
Cartellino di lavorazione

Fabbisogno  dei  mezzi  di  produzione:  materiali,
manodopera.

Determinazione del costo di produzione.

Ciclo di  vita di  un prodotto,  analisi  e valutazione
(da fare nella parte finale dell'a.s. dal 12 maggio).

Distinta di base: generalità ed evoluzione. Applica-
zioni (da fare nella parte finale dell'a.s. dal 12 mag-
gio).

 UDA 3 – MULTIDISCIPLINARE CON LTE, TTIMD, STORIA, ITALIANO, INGLESE 
“EVOLUZIONE INDUSTRIALE: dalle origini                                                                 
all'automazione”

  Denominazione Macchine Utensili a Controllo Numerico

Periodo di svolgimento Ottobre - Maggio

Competenze mirate e trasversali
Realizzare  e  interpretare  disegni  di
particolari  meccanici,  di  crescente
complessità. Pianificare ed organizzare
le  attività  di  macchine  utensili  di
crescente complessità.

Saper  utilizzare  una  macchina
CNC  per  produrre  pezzi
meccanici.
Saper utilizzare un software di
CAD  tridimensionale  per
realizzare  disegni  di  pezzi
meccanici  ed  utilizzarli  in  un
sistema CAD/CAM.

Conoscenze (contenuti della disciplina)
Struttura della m.u. a controllo numerico.

Sistemi di coordinate, zero macchina e zero pezzo.
Programmazione assoluta ed incrementale.

Programmazione CNC per torni e fresatrici: struttura
del  programma,  funzioni  preparatorie  e  ausiliarie,
parametri  di  taglio,  movimenti  rapidi  ad
interpolazione lineare e circolare, cicli fissi.

Lavorazioni in officina al tornio e alla fresatrice CNC.

CAD  tridimensionale:  realizzazione  di  particolari
meccanici e procedure di collegamento CAM.
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15.6.1. Materia: TEEA

15.6.2. Docente: Prof. Ruben Agnesi

15.6.3. Libri di testo Coppelli, Stortoni, Tecnologie elettrico-elettroniche e 
applicazioni, A.Mondadori Scuola, 2018

15.6.4. Ore di lezione effettuate 87 ore

15.6.5. Competenze conseguite

Competenze specifiche della disciplina:

Competenza n. 11

Padroneggiare, in autonomia, l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 
tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio.

Competenza n. 12

Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per 
affrontare e risolvere problemi non completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al 
settore di riferimento, individuando strategie risolutive ottimali, anche utilizzando strumenti e applicazioni 
informatiche avanzate.

Competenze disciplinari raggiunte:

La totalità degli studenti è in grado di applicare la legge di Ohm e i principi di Kirchhoff su 
semplici circuiti resistivi in corrente continua.
Sebbene tutti gli studenti abbiano sviluppato una sufficiente padronanza nei calcoli con i numeri 
complessi, soltanto pochi di essi sono in grado di applicare questa competenza ai fasori per la 
risoluzione di semplici circuiti elettrici alimentati in corrente alternata. Sebbene il concetto di 
rifasamento sia stato compreso dalla maggior parte degli studenti, quasi nessuno di essi è in grado 
di applicarlo per la sintesi di un circuito di rifasamento.
Il motore asincrono trifase (M.A.T.) è stato compreso dalla classe nei suoi aspetti principali 
(struttura e principio di funzionamento). La maggior parte degli studenti ha appreso il concetto 
generale di perdita di potenza e le cause delle perdite specifiche che affliggono il M.A.T. Una parte 
degli studenti ha difficoltà a collegare tra loro in maniera corretta i concetti di rendimento, perdite, 
potenza assorbita e potenza resa.  Le problematiche di avviamento del M.A.T. sono note a buona 
parte degli studenti, ma solo pochi di questi ha appreso almeno una strategia per risolvere tali 
problematiche.

15.6.6. Competenze programmate e non conseguite:

15.6.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’insegnamento  trasversale  di  Educazione
civica

La materia non è stata coinvolta nel percorso di educazione civica.
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15.6.8. Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento

trasversale di Educazione civica

La materia non è stata coinvolta nel percorso di educazione civica.

15.6. 9. PROGRAMMA SVOLTO

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1
Denominazione

Circuiti elettrici in corrente continua

      Periodo di 
svolgimento Ottobre

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Lo studente è in grado di ricavare le grandezze
elettriche in semplici circuiti resistivi in 
corrente continua.

 

 Differenza di potenziale e corrente 
elettrica

 Rami, nodi e maglie
 Resistenza
 Legge di Ohm
 Principi di Kirchhoff
 Resistenze in serie e resistenze in 

parallelo
 Calcolo delle correnti e delle cadu-

te di potenziale in un circuito con 
uno o più generatori

 Principio di sovrapposizione degli 
effetti

 Energia, potenza elettrica erogata e
dissipata e bilancio delle potenze
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2
Denominazione

Circuiti elettrici in corrente alternata

      Periodo di 
svolgimento Ottobre-febbraio

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Lo studente è in grado di ricavare le grandezze
elettriche di un circuito elettrico alimentato in 
corrente alternata.

 Lo studente è in grado di rappresentare 
analiticamente e graficamente tramite fasori e 
numeri complessi le grandezze elettriche di un
circuito.

 Lo studente è in grado di eseguire operazioni 
con i fasori e i numeri complessi.

 Lo studente è in grado di comprendere quando
è necessario rifasare un carico ed è in grado di 
dimensionare il corrispondente condensatore 
di rifasamento.

 

 Grandezze sinusoidali
 Potenza istantanea, attiva, reattiva 

e apparente
 Valore efficace di grandezze sinu-

soidali
 Fasori e impedenze
 Risoluzione circuiti in regime sinu-

soidale
 Rifasamento

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3
Denominazione

Motori in corrente alternata

      Periodo di 
svolgimento Febbraio - Aprile
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3
Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Lo studente è in grado di interpretare i dati di 
targa del motore asincrono trifase e quelli 
derivati dalle prove sperimentali al fine di 
ricavare, tramite le formule fondamentali, 
alcune grandezze caratteristiche del motore 
asincrono trifase.

 Lo studente è in grado di analizzare la 
caratteristica meccanica di un motore 
asincrono trifase e applicare gli appropriati 
controlli per risolvere problematiche relative 
alla coppia o alla velocità che si vuole 
raggiungere.

 Legge di Faraday-Neumann-Lenz
 Campo magnetico rotante
 Rotazione sincrona e asincrona
 Motore sincrono
 Motore asincrono
 Caratteristica meccanica del moto-

re asincrono
 Tecniche di controllo della velocità

Programma in fase di svolgimento e da svolgere:

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4
Denominazione

Diodo

      Periodo di 
svolgimento Maggio

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

 Lo studente è in grado di analizzare la 
caratteristica elettrica di un diodo 
individuandone le varie zone di 
funzionamento e descrivendone il 
comportamento.

 Lo studente è in grado di dimensionare la 
resistenza elettrica di semplici circuiti con 
diodi.

 Lo studente è in grado di individuare i vari 
elementi che costituiscono un alimentatore 
descrivendone il funzionamento, riportandone 
alcune leggi fondamentali, nonché l’aspetto 
della tensione elettrica in uscita da ogni 
blocco.

 Diodi a giunzione pn
 Caratteristica del diodo e retta di 

carico
 Zone di funzionamento e circuiti 

equivalenti
 Potenza dissipata
 Circuiti raddrizzatori
 Diodo zener e applicazione come 

stabilizzatore
 Diodo LED
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15.7 .1. Materia: Tecniche e tecnologie di installazione, manutenzione 
e diagnostica di impianti

15.7.2. Docente: Prof. Tonini Leonardi Raul/ Poli Luca

15.7.3. Libri di testo: TECNOLOGIE E TECNICHE DI MANUTENZIONE, DI INSTALLAZIONE E
DI DIAGNOSTICA - VOLUME 3 PER GLI ISTITUTI PROFESSIONALI INDIRIZZO MANUTENZIONE E 
ASSISTENZA - TECN. E TECNICHE DI INSTALL. E MANUTENZIONE - Calderini

15.7.4. Ore di lezione effettuate: 163 ore al 15 maggio, previste altre 
22 ore al 10 giugno

15.7.5. Competenze conseguite 

- Conoscere la tecnologia ed il funzionamento dei vari tipi di trasmissione a cinghia. 
Dimensionare le ruote di frizione. Dimensionare le ruote dentate. 

- Gestire le risorse per definire un impianto. 

- Conoscere i possibili guasti che interessano i macchinari e impianti e i vari tipi di 
manutenzione per evitarli

. Saper calcolare il tasso di guasto e affidabilità di un componente di un impianto, 
anche nel caso di utilizzo in serie e in parallelo.

- Programmare attività, analizzare problemi e cercare soluzioni. 

- Saper compilare un computo metrico, una dichiarazione di conformità e una fattura
- Saper rappresentare il diagramma di Gantt relativa ad un’attività svolta
- Saper programmare la manutenzione di un impianto o di una macchina, in 
particolare: impianto termico con caldaia e pompa di calore, impianto fotovoltaico. 

- Saper simulare gli azionamenti di un motore con software CADsimu
-Conoscere i concetti base del PLC e saper simulare semplici circuiti con il software PLC Siemens
TIA Portal 

La classe ha raggiunto complessivamente le competenze elencate, ottenendo risultati discreti nella
parte relativa alla affidabilità e manutenzione e sufficienti nella parte di cinghie e ruote dentate.
Le UDA relative ai motori elettrici e PLC sono state seguite con maggior difficoltà da parte della
classe, dato l’interesse verso materie di indirizzo meccanico da parte di molti alunni, pur raggiun-
gendo risultati sufficienti.

15.7.6. Competenze programmate e non conseguite: 

Non è stata svolta la funzionalità e descrizione dei componenti di un impianto oleoidraulico, ma è
stata aggiunta la descrizione e il funzionamento dei pannelli fotovoltaici e pompa di calore

.15.7.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale di Educazione civica 
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La materia TTIMD non contribuisce all’insegnamento di Ed. civica

UdA del programma Competenze 

15.7.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica 

La materia TMA non contribuisce all’insegnamento di Ed. civica

15.7. 9. PROGRAMMA SVOLTO

UDA 1 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD) - Monodisciplinare 
Denominazione/ Trasmissione del moto con organi flessibili

Periodo di 
svolgimento

Settembre / Ottobre

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali 
per comprendere la realtà operativa in 
campi applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma

Saper Illustrare le caratteristiche delle 
cinghie piatte, trapezoidali e dentate.
Saper scegliere gli organi di trasmissione del
moto con cinghie in funzione delle richieste e
dell’utilizzo; Gestirne il montaggio e la 
manutenzione. Saper definire il rapporto di 
trasmissione. 
Saper dimensionare le cinghie in base alle 
esigenze funzionali

.
Trasmissione del moto con cinghie
Cinghie piatte, trapezoidale e dentate
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UDA 2 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD) - Monodisciplinare
Denominazione/ Trasmissione del moto con ruote dentate

Periodo di 
svolgimento

Ottobre / novembre

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali 
per comprendere la realtà operativa in campi 
applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.

Descrivere i campi specifici di utilizzo delle 
ruote dentate
Definire i diversi tipi di ingranaggi, ruotismi e 
riduttori.
Dimensionare e disegnare ruote dentate
Scegliere i gli organi di trasmissione del moto
con ruote dentate in funzione delle richieste e
dell’utilizzo.
Gestirne il montaggio e la manutenzione

Ruote dentate
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UDA 3 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD) - Monodisciplinare
Denominazione/ SISTEMI DI COMANDO E DI POTENZA

Periodo di 
svolgimento

Ottobre / dicembre nelle ore di laboratorio

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali 
per comprendere la realtà operativa in campi
applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.

Saper interpretare gli schemi di comando e di
potenza e saperli leggere correttamente.
Saper distinguere i componenti per 
l’interfacciamento uomo-macchina

Sistemi di comando e di potenza 
(cenni)
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UDA 4 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD)  - Monodisciplinare
Denominazione/ MOTORI ELETTRICI – simulazione di azionamenti con 

software CADsimu

Periodo di 
svolgimento

Novembre/Gennaio nelle ore di laboratorio

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali 
per comprendere la realtà operativa in campi
applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.

Apprendere quali sono le correte tecnica per 
la messa in funzione, la regolazione della 
velocità e l’installazione dei motori elettrici.
Operare una corretta scelta dei motori 
elettrici in funzione del tipo di servizio 
richiesto.
Sapere la funzionalità delle apparecchiature, 
dei dispositivi e dei componenti di interesse.
Saper simulare semplici impianti con il 
software CADsimu

Utilizzo software CADsimu

70



UDA 5 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD) - Monodisciplinare
Denominazione/ IMPIANTI TERMICI

Periodo di 
svolgimento

Dicembre/Gennaio

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali 
per comprendere la realtà operativa in campi
applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.

Sapere gli schemi logici e funzionali di 
apparati e impianti.
Sapere le tecniche di ricerca, consultazione e
archiviazione della documentazione tecnica.
Sapere funzionalità delle apparecchiature, 
dei dispositivi e dei componenti di un 
impianto di riscaldamento
Conoscenza della trasmittanza e suo calcolo, 
come ottenere il risparmio energetico. Saper 
calcolare la dispersione termica di un edificio 
e conoscere la definizione di edificio ad 
energia quasi zero (Nzeb)
Sapere le procedure operative di 
assemblaggio e di installazione di varie 
tipologie di componenti e apparecchiature.
Saper ricavare informazioni per interventi 
manutentivi dalla documentazione a corredo 
della macchina/impianto
Saper Individuare le cause del guasto e 
intervenire in modo adeguato.
Saper applicare procedure e tecniche 
standard di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di apparati e impianti nel 
rispetto delle norme sulla sicurezza degli 
utenti

Trasmittanza e suo calcolo
Calcolo fabbisogno termico
Componenti di un impianto termico
Caldaie a condensazione
Pompe di Calore
Unità di trattamento aria (UTA)
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UDA 6 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD) - Monodisciplinare
Denominazione/ CONTROLLORE A LOGICA PROGRAMMABILE (PLC) – 

simulazione di impianti con PLC Siemens TIA Portal

Periodo di 
svolgimento

Febbraio / Aprile nelle ore di laboratorio

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali 
per comprendere la realtà operativa in campi
applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.

Saper definire le caratteristiche principali del 
PLC
Saper programmare un PLC nei suoi linguaggi
codificati dalle norme internazionali.
Conoscere le tecniche di programmazione del
PLC da PC e stabilire i criteri di 
comunicazione dati (software PLC Siemens 
TIA Portal).
Saper configurare il PLC nelle applicazioni 
industriali (cenni)

PLC
Programmazione con il software PLC 
Siemens TIA Portal.
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UDA 7 TECNICHE E TECNOLOGIE DI INSTALLAZIONE MANUTENZIONE 
E DIAGNOSTICA (TTIMD), Pluridisciplinare, trasversale con inglese e LTE
Denominazione/ MANUTENZIONE DI IMPIANTI MECCANICI - 

Riscaldamento, pompa di calore e fotovoltaici 

Periodo di 
svolgimento

Aprile/Giugno

Abilità Conoscenze
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi di moderata 
complessità.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali per
comprendere la realtà operativa in campi 
applicativi.
Imparare ad imparare.
Imparare a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.

Tecnica di ricerca, consultazione e 
archiviazione della documentazione tecnica
Funzionalità delle apparecchiature e dei 
componenti
Concetto di guasto e affidabilità e i parametri 
fondamentali relativi
Politiche di manutenzione
Saper leggere e comprendere un documento 
tecnico
Saper valutare l’idoneità di un componente 
sotto il profilo dell’affidabilità e della 
manutenibilità.
Saper comprendere ed eseguire un piano di 
manutenzione
Saper gestire un rifiuto, conoscere la 
normativa essenziale sulla gestione dei rifiuti 
e gli aspetti essenziali della gestione dei rifiuti
legati all’attività manutentiva

Questa UDA rientra nel percorso 
interdisciplinare “La manutenzione dalla
teoria alla pratica” svolto insieme ai 
docenti di TEEA e Inglese

Guasti e tasso di guasto
Affidabilità
Tipi di manutenzione
Gestione dei rifiuti
Guasti e manutenzione di impianti 
meccanici: riscaldamento, pompa di 
calore, fotovoltaico
Piano di manutenzione
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15.8 .1. Materia: LTE (Laboratorio tecnologico ed esercitazioni)

15.8.2. Docente: Prof. Nicolò Riccardi-Marigliani Alessandro

15.8.3. Libri di testo Manuale del manutentore di Luigi 
Calligaris,Stefano Fava,Carlo Tomasello,Antonio Pivetta, Hoepli, Anno 
pubblicazione 2018

15.8.4. Ore di lezione effettuate 150 ore effettuate su un totale di 
180(Prof.Marigliani)

 Ore di lezione effettuate 90 ore effettuate su un totale di 
108(Prof.Riccardi)

15.8.5. Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione
alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e 
del territorio.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per 
comprendere la realtà operativa in campi applicativi Utilizzare un linguaggio tecnico, per 
comprendere in modo globale e selettivo così da avere capacità sufficienti per la descrizione orale e  
produrre elaborati-scritti chiari e lineari, per descrivere e raccontare esperienze ed eventi; per 
interagire in situazioni semplici di routine e anche più generali e partecipare a conversazioni. 
Conoscere il linguaggio settoriale specifico relativo agli argomenti trattati.

15.8.6. Competenze programmate e non conseguite: Gli studenti hanno mediamente raggiunto le
competenze previste; per un gruppo le competenze risultano parzialmente raggiunte e l’esposizione
orale  è spesso faticosa e settoriale, mentre l’altra parte le competenze sono raggiunte in maniera
più  che  sufficiente  soprattutto  per  quanto  riguarda  le  UDA  di  ambito
Tecnologico-Meccanico/Elettrico.

.15.8.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale di Educazione civica:

Competenze di cittadinanza:

- Riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini.
- Imparare ad imparare
-Imparare  a lavorare sia in maniera collaborativa che autonoma.
- Agire in modo responsabile sia in classe che nei laboratori  conoscendo  e rispettando le regole e/o
obblighi dei vari  regolamenti 
- Progettare: definire progetti con obiettivi realistici.
- Comunicare in maniera efficace usando supporti diversi.
- Individuare collegamenti e relazioni tra eventi e concetti appartenenti a diversi ambiti disciplinari.

15.8.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica 
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La materia non contribuisce all’insegnamento di ed.civica

5.8. 9.PROGRAMMA SVOLTO

 UDA 1
Monodisciplinare
LTE 

Denominazione (nome 
uda)

UDA 1
SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO (D.Leg.2008,Testo 
Unico)/Monodisciplinare

      Periodo di 
svolgimento

Ottobre e Novembre

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali per 
comprendere la realtà operativa in campi 
applicativi

  acquisire delle competenze per poter 
lavorare nel rispetto delle norme di 
sicurezza vigenti nei luoghi di lavoro 
conoscere cartellonistica specifica e 
tutti i DPI connessi e utilizzati.

 Lessico di settore (anche in lingua 
inglese).

 Differenziare i vari tipi di rischi e 
infortuni

 Segnaletica in laboratorio e nei luoghi 
di lavoro
 Identificare i vari dispositivi di 
protezione Individuali e sulle macchine 
operatrici presenti nei vari laboratori.
 Saper  dare aiuto in condizioni di 
pericolo
 Differenziare i vari tipi di rischi e 
infortuni

Saper riconoscere i vari segnali di 
pericolo nei luoghi di lavoro
Leggi e normative riguardanti la 
sicurezza 
Elementi essenziali per il primo 
soccorso
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UDA 2 (Monodisplinare)

Denominazione (nome 
uda)

UDA 2
MANUTENZIONE ,METROLOGIA,DISEGNO TECNICO e 
TOLLERANZE

  Periodo di svolgimento
Tutto anno scolastico

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti
della disciplina)

Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di strumenti 
tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 
tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali 
strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà 
operativa in campi applicativi

 Acquisire competenze riguardo all’uso di strumenti di misura
per poter misurare grandezze riguardanti l’attività svolta, 
sapendo  leggere un disegno tecnico nella sua completezza 
e saper realizzare e interpretare un ciclo di lavoro 
Assegnato. 

Conoscere le corrette modalità di Manutenzione ordinaria e 
straordinaria

 Controllo della rispondenza del pezzo con strumenti 
di misura. (Calibro 1/20, micrometro 1/100(interno e 
esterno), Comparatore, calibri fissi da esterno e 
interno). Tolleranze, accoppiamenti meccanici(gioco, 
interferenza, incerto, albero base e Foro base).

 Equivalenze, multipli e sottomultipli.
 Imparare a usare le conoscenze acquisite per 

impostare correttamente un’attività manutentiva 
periodica sul macchinario e/o particolare-
componentistica assegnata.

 Padroneggiare l’uso di strumenti metrologici-
tecnologici con particolare attenzione alla sensibilità, 
accuratezza, prontezza e precisione di lettura 
dimensionale di una misura, esercitazioni specifiche 
sugli accoppiamenti meccanici e sulla manutenzione 
ordinaria. Corretta lettura e interpretazione di un 
disegno tecnico.

 Utilizzare i principali strumenti di misura e controllo
 Riconoscere e definire i principali aspetti di un 
apparecchiatura
 Riconoscere e definire i principali aspetti di una 
Manutenzione

 Concetti di 
misura,caratteristic
he 
dimensionali(acco
ppiamenti) e 
semplici particolari
meccanici. 
Similitudini e 
differenze  tra 
pezzo eseguito e 
disegno tecnico.

 Tipi di 
Manutenzione

 Principali 
strumenti di 
misurazione

 Corretta 
manutenzione in 
basa al problema-
guasto riscontrato

 Manutenzione 
Ordinaria e 
Straordinaria
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UDA 3 (Monodisplinare)

Denominazione (nome 
uda) UDA 3 LABORATORIO  TECNOLOGICO-ESERCITAZIONI 

PRATICHE-SALDATURA

 Periodo di 
svolgimento

Tutto anno scolastico

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della
disciplina)

Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti
degli assi culturali per comprendere la realtà operativa in campi 
applicativi

 Acquisire competenze riguardo all’uso di strumenti di 
misura(lettura e comparazione) controllo “qualità” ,collaudo e 
applicazione tecnico-meccaniche migliorative del particolare 
meccanico o attrezzatura studiato,Inoltre dovrà acquisire delle 
competenze per poter lavorare nel laboratorio macchine utensili, 
conoscenza del corretto utilizzo di tutti i parametri di taglio e 
rispetto delle norme di sicurezza vigenti nei luoghi di lavoro e 
infine dovrà saper realizzare una saldatura ad arco elettrico 
(elettrodo + filo(MIG) 

 Misurazioni in laboratorio con calibro 1/20, 
micrometro,comparatore, goniometro, calcolo conicità’ e  
corretto utilizzo divisore universale. Utilizzo di calibri fissi 
e saper far riferimento al corretto utilizzo di (cuscinetti, 
lunette, chiavette, o-ring  di tenuta e anelli o fasce 
elastiche). Realizzazione accoppiamenti e particolari 
meccanici eseguiti con macchine utensili tradizionali. 
Operazioni di saldatura e riparazione di parti meccaniche.

 Misurare le dimensioni dei pezzi lavorati,individuare il 
giusto settaggio della macchina attraverso l’uso dei 
comandi di regolazione.

 Organizzare e rappresentare i dati raccolti.
 Riconoscere e definire i principali aspetti di un 

apparecchiatura/attrezzatura
 Misurare le dimensioni dei pezzi lavorati,individuare il 
giusto settaggio della macchina attraverso l’uso dei comandi di 
regolazione
 Organizzare e rappresentare i dati raccolti.
 Riconoscere e definire i principali aspetti di un 
apparecchiatura/attrezzatura

 Assemblaggio e valutazione tecnica del prodotto iniziale 
e  finale.

 Realizzazione del ciclo di lavorazione e realizzazione 
disegno dei particolari proposti.

 Concetti di 
misura,caratteristiche
dimensionali(accoppi
amenti) e semplici 
particolari meccanici. 
Similitudini e 
differenze  tra pezzo 
eseguito e disegno 
tecnico.

 Tipi di Manutenzione

 Grandezze,unità e 
strumenti di misura 
legati alle lavorazioni 
al tornio

 Errori sulle misure 
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UDA 4 (Multi disciplinare)
LTE+INGLESE+TTIMD+TEEA
Denominazione (nome 
uda) UDA 4

Manutenzione di un reparto
Libretto uso e manutenzione (motore elettrico)

      Periodo di 
svolgimento Aprile

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali per 
comprendere la realtà operativa in campi 
applicativi
Imparare ad imparare
-Imparare  a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.
- Agire in modo responsabile sia in classe che
nei laboratori  conoscendo  e rispettando le 
regole e/o obblighi dei vari  regolamenti 
- Progettare: definire progetti con obiettivi 
realistici

Saper descrive in maniera sintetica e 
funzionale un libretto uso e 
manutenzione di un motore elettrico e la
manutenzione ordinaria e/o straordinaria
che viene fatta durante un anno solare, 
conoscere i vari layout e check list per 
fare poi una manutenzione preventiva in
un determinato lasso di tempo 
precedentemente stabilito.
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UDA 5 (Monodisciplinare )

Denominazione (nome 
uda) UDA 5

Impianti industriali e civili

      Periodo di 
svolgimento Tutto l’anno

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)
Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di 
strumenti tecnologici con particolare 
attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio.
Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti degli assi culturali per 
comprendere la realtà operativa in campi 
applicativi
Imparare ad imparare
-Imparare  a lavorare sia in maniera 
collaborativa che autonoma.
- Agire in modo responsabile sia in classe che
nei laboratori  conoscendo  e rispettando le 
regole e/o obblighi dei vari  regolamenti 
- Progettare: definire progetti con obiettivi 
realistici

Realizzare e interpretare disegni e schemi
di dispositivi e impianti di varia natura. 

Assemblare  componenti  elettrici
attraverso la lettura di schemi e disegni
. 

Interpretare le condizioni di esercizio degli
impianti indicate in schemi e disegni 

Norme  tecniche  di  rappresentazione
grafica

Schemi  logici  e  funzionali  di  apparati  e
impianti. 

Funzionalità  delle  apparecchiature,  dei
dispositivi  e  dei  componenti  di
interesse . 

Caratteristiche  d’impiego  dei  componenti
elettrici

Ripasso Impianti nel residenziale
Disegno di schemi elettrici con CAD 
elettrico
Avviamento diretto di un M.A.T.
Inversione di marcia di un M.A.T.
Inversione di Marcia Temporizzato di
un MAT
Avviamento controllato di MAT
Apparecchiature utilizzate negli 
impianti industriali
Apparecchi di protezione
Progettazione di impianti industriali 
con logica cablata
Progettazione di impianti nel 
residenziale secondo le norme CEI.
Verifiche sugli impianti ed eventuale 
manutenzione
Circuiti con semiconduttori, 
raddrizzatori ed alimentatori
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15.9 .1. Materia: Scienze Motorie

15.9.2. Docente: Prof. Fabbri Veronica

15.9.3. Libri di testo 

15.9.4. Ore di lezione effettuate 58

15.9.5. Competenze conseguite 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo : L'alunno ha 
padronanza degli schemi motori e posturali e si adatta alle variabili spaziali e 
temporali. 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva : 
l'alunno utilizza in forma originale e creativa il linguaggio corporeo e motorio 
per comunicare stati d'animo. Controlla la postura durante esercizi che 
implicano variazioni di equilibrio. Sa utilizzare il proprio corpo in modo 
consapevole e complesso

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play: l'alunno comprende, all’interno 
delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle; svolge un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport 
individuale e di squadra.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza: l'alunno sa riconoscere 
alcuni essenziali principi relativi al benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo e a un corretto regime alimentare; conosce il funzionamento 
degli apparati e assume comportamenti adeguati e responsabili per la 
prevenzione degli infortuni durante l’esercizio fisico. 

15.9.6. Competenze programmate e non conseguite: 

Nessuna

.15.9.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’  insegnamento
trasversale di Educazione civica 

La materia non contribuisce all’insegnamento di Ed. Civica

15.9.8.  Risultati   di  apprendimento oggetto di  valutazione specifica
per l’ insegnamento trasversale di Educazione civica

La materia non contribuisce all’insegnamento di Ed. Civica
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15.9. 9. PROGRAMMA SVOLTO

   UDA 1 : Il corpo umano-
Apparato cardiocircolatorio: 
MONODISCIPLINARE  

Denominazione/
Il corpo umano-Apparato cardiocircolatorio

      Periodo di 
svolgimento NOVEMBRE

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Salute e benessere, prevenzione
e sicurezza:  l'alunno sa 
riconoscere alcuni essenziali principi
relativi al benessere psico-fisico 
legati alla cura del proprio corpo e a 
un corretto regime alimentare; 
conosce il funzionamento degli 
apparati e assume comportamenti 
adeguati e responsabili per la 
prevenzione degli infortuni durante 
l’esercizio fisico. 

 funzione
 struttura
 classificazione diversi tessuti
 struttura anatomica degli organi  
 pressione arteriosa

principali patologie del sistema 
cardiocircolatorio

   UDA 2 :  Sport e giochi di squadra e individuali.
Pallacanestro, Tennis, calcetto a 5,  Pallavolo MONODISCIPLINARE  

Denominazione/
Sport e giochi di squadra e individuali.

Pallacanestro, Tennis, Calcetto a 5, Pallavolo

      Periodo di 
svolgimento

da ottobre a maggio
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   UDA 2 :  Sport e giochi di squadra e individuali.
Pallacanestro, Tennis, calcetto a 5,  Pallavolo MONODISCIPLINARE  

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Il corpo e la sua relazione con lo
spazio e il tempo : L'alunno ha 
padronanza degli schemi motori e 
posturali e si adatta alle variabili 
spaziali e temporali. 

l linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-
espressiva : l'alunno utilizza in 
forma originale e creativa il 
linguaggio corporeo e motorio per 
comunicare stati d'animo. Controlla 
la postura durante esercizi che 
implicano variazioni di equilibrio. Sa 
utilizzare il proprio corpo in modo 
consapevole e complesso

Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play: l'alunno comprende, 
all’interno delle varie occasioni di 
gioco e di sport, il valore delle 
regole e l’importanza di rispettarle; 
svolge un ruolo attivo e significativo 
nelle attività di gioco-sport 
individuale e di squadra.

Salute e benessere, prevenzione
e sicurezza:  l'alunno sa 
riconoscere alcuni essenziali principi
relativi al benessere psico-fisico 
legati alla cura del proprio corpo e a 
un corretto regime alimentare; 
conosce il funzionamento degli 
apparati e assume comportamenti 
adeguati e responsabili per la 
prevenzione degli infortuni durante 
l’esercizio fisico. 

-Pallavolo:
Regolamento
Fondamentali e ruoli

 - Pallacanestro: 
Regolamento 
Fondamentali e ruoli
-Tennis:
Regolamento
Lezioni con istruttore di tennis

-Calcetto a 5:
Regolamento
Torneo
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   UDA 3 : Lo sport dai conflitti 
mondiali alla lotta per i diritti civili  
MULTIDISCIPLINARE  (STORIA, 
INGLESE)

Denominazione/
Lo sport dai conflitti mondiali alla lotta per i 
diritti civili 

      Periodo di 
svolgimento

primo e secondo quadrimestre

Competenze mirate e trasversali Conoscenze (contenuti della disciplina)

Il gioco, lo sport, le regole e il 
fair play: l'alunno comprende, 
all’interno delle varie occasioni di 
gioco e di sport, il valore delle 
regole e l’importanza di rispettarle; 
svolge un ruolo attivo e significativo 
nelle attività di gioco-sport 
individuale e di squadra.

Le Olimpiadi. La lotta al 
razzismo.  Analisi sportiva 
campioni Bill Russels, Jesse
Owens, Pelè, Pietro 
Mennea.

Visione docu-film.
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15.10.1 Materia: Religione Cattolica

15.10.2 Docente: Prof. ssa Armandina Lorella Iacopi

15.10.3 Libri di testo Solinas “La vita davanti a noi”

15.10.4 Ore di lezione effettuate 29 al 6 maggio 2023

15.10.5 Obiettivi disciplinari conseguiti:

Il valore etico della vita umana, la libertà di coscienza, la dignità della 
persona umana, Il ruolo e la natura della religione, le religioni non 
cristiana, il dialogo interreligioso.

Capacità e competenze: Motivare le proprie scelte di vita, individuare 
le potenzialità e i rischi legate allo sviluppo economico e sociale. 
Confrontare alcuni aspetti del cristianesimo con quelli delle altre 
religioni.

15.10.6  Obiettivi  programmati  e  non
conseguiti://///////////////////////////////////////

15.10.7  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’insegnamento
trasversale di Educazione civica

Riflettere su se stessi e sulle proprie attitudini

15.10.8  Risultati  di  apprendimento  oggetto  di  valutazione  specifica
per l’insegnamento trasversale di Educazione civica

UdA del programma Competenze 
Cogliere il ruolo della chiesa e 

delle religioni quali promotori 

di valori

Cogliere il ruolo della Chiesa 

quale promotrice dei valori di 

Comprendere il modo cristiano di comprendere l’esistenza 

dell’uomo nel tempo.

Promuovere il rispetto dell’ambiente
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rispetto dell’ambiente e 

dell’uomo.

15.10.9 PROGRAMMA SVOLTO 

Modulo 1: Religione e valori

Riscoperta dei valori.

 Le religioni oggi

 Il Buddismo

L’ Islam

 Il dialogo interreligioso

Modulo 2: La bioetica e le tematiche ad essa legate

Cos’è l’etica?

Le etiche contemporanee.

L’etica religiosa.

Etica laica ed etica religiosa a confronto.

Problematiche etiche: aborto, eutanasia, divorzio.  
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15.11 .1. Materia: Alternativa all’IRC

15.11.2. Docente: Prof. Bertocchini Chiara

15.11.3. Libri di testo: /

15.11.4. Ore di lezione effettuate: 14

15.11.5. Obiettivi disciplinari conseguiti: Progetto “PARLARE SENZA VOCE”

 Acquisire conoscenze relative al concetto di “comunicazione”: caratteristiche 
principali, tipologie (comunicazione verbale, non verbale, paraverbale) e scopi. 

 Conoscere le principali forme di linguaggio non verbale (gesti, espressioni facciali, 
postura, prossemica, immagini, segni e simboli) e le diverse modalità di esprimere 
emozioni e bisogni.

 Un particolare tipo di comunicazione: la comunicazione persuasiva e la pubblicità
 Approfondimento: gli stili comunicativi (aggressivo, passivo, assertivo)
 Nozioni di linguaggi inclusivi: LIS (lingua italiana dei segni), CAA (comunicazione 

aumentativa alternativa), Braille.

15.11.6. Obiettivi programmati e non conseguiti: /

15.11.7.  Obiettivi  specifici  di  apprendimento  per  l’insegnamento  trasversale  di
Educazione civica: /

15.11.8.  Risultati  di  apprendimento  oggetto  di  valutazione  specifica  per
l’insegnamento trasversale di Educazione civica: /
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15.11. 9. PROGRAMMA SVOLTO

CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITA’ DIDATTICHE

(MONODISCIPLINARI/

PLURIDISCIPLINARI)

LIVELLO DI

APPROFONDIMENT

O

(OTTIMO, BUONO,
DISCRETO, SUFF,

SOLO CENNI)

MESE

Concetto di “comunicazione”: caratteristiche 
principali, tipologie (comunicazione verbale, 
non verbale, paraverbale)

 Buono  Gennaio

Principali forme di linguaggio non verbale ed 
espressione delle emozioni

 Buono  Febbraio

La comunicazione persuasiva e pubblicità
 Buono  Marzo

Gli stili comunicativi (aggressivo, passivo, 
assertivo) 
e cos'è l’assertività.

 Buono  Aprile

Forme di linguaggio inclusivo: 
LIS (lingua italiana dei segni), CAA 
(comunicazione aumentativa alternativa), 
Braille.

 Buono  Maggio
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16    ELENCO ALLEGATI :

nota: per la redazione delle simulazioni della seconda prova e delle griglie di valutazione, i 
docenti hanno seguito un corso di formazione tenuto dalla scuola capofila della rete MAT , ISI 
PESENTI di Bergamo, in data 17 gennaio 2023 e si sono avvalsi della consulenza dei docenti 
dell’ISI Pesenti durante la stesura delle suddette prove e griglie.
      
       

a)  Testi simulazione prima  prova scritta (prima simulazione svolta in data 23/03/23; 
seconda simulazione svolta in data 4/05/2023)

b) Testi simulazione seconda prova scritta  (prima simulazione svolta in data 
18/04/2023; la seconda simulazione verrà svolta in data 17/05/2023 e perciò non 
viene allegata)

c) Griglia di valutazione prima prova scritta

d) Griglia di valutazione seconda prova scritta 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO 2022/2023

TIPOLOGIA A “Analisi e possibili soluzioni di problemi tecnici relativi ai
materiali e/o ai
componenti, ai sistemi e agli impianti del settore di riferimento”.

NUCLEO 1: “Rappresentazione e descrizione dello schema funzionale di 
apparati, macchine,
impianti e sistemi tecnologici, elettrici e meccanici, anche programmabili, e di 
veicoli a motore ed
assimilati, eventualmente facendo riferimento alle norme di sicurezza e della 
tutela ambientale”.

NUCLEO 2:” Esecuzione e/o descrizione del processo per l’installazione e la 
manutenzione
ordinaria e straordinaria, secondo le specifiche tecniche e la normativa di 
settore, degli apparati,
degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, nel 
rispetto delle norme di
sicurezza e della tutela ambientale, eventuale:
a. selezione dei componenti e/o degli apparati e/o degli impianti da installare;
b. pianificazione dell’intervento a livello di scelta di strumenti, tempi, costi;
c. utilizzo della documentazione tecnica;
d. individuazione di guasti e anomalie;
e. individuazione dei metodi e strumenti di diagnostica, anche digitali, propri 
dell’attività di

installazione o di manutenzione considerata”.

TEMA D’ESAME

Il  Candidato,  facendo  riferimento  ad  un  impianto  a  pompa  di  calore  per
riscaldamento e raffrescamento,  disegni  uno schema a blocchi  o  funzionale
dell’impianto, descrivendo la funzione e il funzionamento di ogni componente,
spiegando qual è il  compito del fluido termovettore presente, descrivendo il
ciclo termodinamico compiuto dallo stesso. (Nucleo 1)

L’impianto  in  oggetto  presenta  il  problema  di  eccessivi  sbrinamenti.  Il
candidato dovrà individuare le principali cause di questo guasto e indicare le
possibili soluzioni per la risoluzione del problema.
Il candidato dovrà inoltre descrivere il processo per la manutenzione ordinaria
e straordinaria dell’impianto in oggetto,  facendo riferimento al rispetto delle
norme di sicurezza e tutela ambientale. Ipotizzando che il motore elettrico del
compressore  abbia  un  tasso  di  guasto  λ=  10-5,  il  candidato  calcoli  la  sua
affidabilità dopo 8000 ore di lavoro. (Nucleo 2)



La  pompa di  calore  alimenta  un impianto  di  riscaldamento.  La  circolazione
dell’acqua è garantita da una elettropompa a girante con motore asincrono
trifase a 4 poli, avente i seguenti dati di targa:
Pn=1.1KW, Vn=230V (tensione di fase), In=2.53A, f=50Hz, nr=1413 rpm.
Il motore opera in condizioni nominali e le perdite complessive ammontano a
210W.
Il  candidato  elenchi  le  tipologie  di  perdite  che  affliggono  il  motore
descrivendone le cause.
Il  candidato  ricavi  lo  scorrimento  percentuale,  la  potenza  assorbita  e  il
rendimento del motore.
Il motore allo spunto, in condizioni nominali, fornisce una coppia di 1.5 N·m,
mentre il pistone del compressore esercita una coppia resistente di 2.53 N·m. Il
candidato spieghi quale problematica è presente all’avviamento e illustri una
possibile soluzione.
Sapendo che il motore asincrono in oggetto è approssimabile come un carico
trifase  equilibrato  e  che  il  fattore  di  potenza  è  pari  a  0.75,  il  candidato
determini il valore dei tre condensatori da collegare a stella per effettuare un
rifasamento totale. (Nucleo 2)



ISI GARFAGNANA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Candidato                                                                                                               Classe                                  

INDICATORE DESCRITTO
RE

LIVELLO DI 
VALUTAZIONE

PUNTEG
GIO

PUNTEG
GIO 
MASSIM
O

PUNTEG
GIO 
ASSEGNA
TO

1a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo

a) Il testo denota un’ottima organizzazione e presuppone 
ideazione e pianificazione adeguate

Ottimo 9-10

1
0

b) Testo ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata Buono 8
c) Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera più che sufficiente Discreto 7
d) Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente Sufficiente 6
e) Il testo presenta una pianificazione carente Insufficiente 5

f) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge a una 
conclusione

Gravemente Insufficiente 3-4

1b. Coesione e 
coerenza testuale

a) Il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi Ottimo 9-10

1
0

b) Il testo è coerente e coeso, con un buon uso dei connettivi Buono 8

c) Il testo è coerente e coeso, con i necessari connettivi Discreto 7

d) Il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono ben 
curati

Sufficiente 6

e) Il testo rivela alcune incertezze nella coesione e nella coerenza Insufficiente 5

f) Il testo manca in più punti di coerenza e coesione Gravemente insufficiente 3-4

2a. Ricchezza e 
padronanza lessicale

a) Piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico Ottimo 9-10

1
0

b) Buone proprietà di linguaggio e uso adeguato del lessico Buono 8
c) Forma corretta ma con alcune imprecisioni sul piano lessicale. Discreto 7
d) Forma complessivamente corretta, repertorio lessicale semplice Sufficiente 6
e) Incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato Insufficiente 5

f) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale Gravemente insufficiente 3-4

2b. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura

a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata Ottimo 9-10

1
0

b) Il testo è corretto e scorrevole, con punteggiatura adeguata Buono 8
c) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura pressoché corretta Discreto 7
d) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche difetto di punteggiatura Sufficiente 6

e) Il testo non è del tutto corretto dal punto di vista morfosintattico e 
con qualche errore di punteggiatura

Insufficiente 5

f) Il testo è a tratti scorretto, con gravi e frequenti errori di tipo 
morfosintattico;
non presta attenzione alla punteggiatura

Gravemente insufficiente 3-4

3a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei
riferimenti 
culturali.

a) Dimostra ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

Ottimo 9-10

1
0

b) Dimostra una buona preparazione e sa operare riferimenti culturali Buono 8
c) Dimostra conoscenze e riferimenti culturali essenziali Discreto 7

d) Si orienta in ambito culturale, anche se con riferimenti 
abbastanza sommari

Sufficiente 6

e) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono 
approssimativi e confusi

Insufficiente 5

f) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità 
delle informazioni

Gravemente insufficiente 3-4

3b. Espressione 
di giudizi critici e
valutazioni 
personali

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali 
apprezzabili

Ottimo 9-10

1
0

b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale Buono 8
c) Sa formulare giudizi critici in modo adeguato Discreto 7
d) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale Sufficiente 6

e) Presenta scarsi spunti critici; le valutazioni sono 
impersonali e approssimative

Insufficiente 5

f) Giudizi critici e valutazioni personali non presenti Gravemente insufficiente 3-4

1. Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 
(lunghezza del 
testo, forma 
parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione)

a) Rispetta scrupolosamente tutti i vincoli della consegna Ottimo 9-10

1
0

b) Rispetta in maniera adeguata i vincoli della consegna Buono 8
c) Nel complesso rispetta i vincoli Discreto 7
d) Lo svolgimento rispetta i vincoli, anche se in modo sommario Sufficiente 6
e) Si attiene parzialmente ai vincoli della consegna Insufficiente 5

f) Non si attiene alle richieste della consegna Gravemente insufficiente 3-4

2. Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici.

a) Comprende perfettamente il testo e coglie in profondità gli snodi 
tematici e stilistici

Ottimo 9-10

1
0

b) Comprende adeguatamente il testo e i suoi snodi tematici e stilistici Buono 8
c) Comprende il testo e coglie gli snodi tematici e stilistici Discreto 7
d) Lo svolgimento denota una sufficiente comprensione complessiva Sufficiente 6
e) Ha compreso il senso complessivo del testo soltanto parzialmente Insufficiente 5

f) Non ha compreso il senso complessivo del testo Gravemente insufficiente 3-4

3. Puntualità 
nell’analisi lessicale,
sintattica, stilistica e 
retorica (se 
richiesta).

a) L’analisi è molto puntuale e approfondita Ottimo 9-10

1
0

b) L’analisi è puntuale e accurata Buono 8
c) L’analisi è adeguata e piuttosto puntuale Discreto 7
d) L’analisi è sufficientemente puntuale, anche se non del tutto completa Sufficiente 6
e) L’analisi è superficiale e trascura alcuni aspetti Insufficiente 5

f) L’analisi è carente e trascura molti aspetti Gravemente insufficiente 3-4

4. Interpretazione 
corretta e articolata
del testo

a) Interpretazione del testo corretta e articolata, con motivazioni 
appropriate

Ottimo 9-10

1
0

b) Interpretazione corretta e articolata, motivata con ragioni valide Buono 8
c) Interpretazione del testo corretta e motivata anche se non completa Discreto 7
d) Interpretazione abbozzata, corretta ma non approfondita Sufficiente 6
e) Il testo non è stato interpretato in modo sufficiente Insufficiente 5

f) Il testo non è stato interpretato Gravemente insufficiente 3-4

PUNTEGGIO TOTALE IN
CENTESIMI

/100

PUNTEGGIO TOTALE IN
VENTESIMI

/20



 ISI GARFAGNANA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

TIPOLOGIA B –Analisi e produzione di un testo argomentativo

Candidato                                                                                                               Classe                                          

P
A
R
T
E
G
E
N
E
R
A
L
E
M
a
x
6

0
p
u
n
t i

INDICATORE DESCRITTO
RE

LIVELLO DI VALUTAZIONE PUNTEG
GIO

PUNTEGGIO 
MASSIM
O

PUNTEGGIO 
ASSEGNA
TO

1a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo

a) Il testo denota un’ottima organizzazione e presuppone ideazione e pianificazione adeguate Ottimo 9-10

1
0

b) Testo ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata Buono 8
c) Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera più che sufficiente Discreto 7
d) Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente Sufficiente 6
e) Il testo presenta una pianificazione carente Insufficiente 5
f) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge a una conclusione Gravemente Insufficiente 3-4

1b. Coesione e 
coerenza testuale

a) Il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi Ottimo 9-10

1
0

b) Il testo è coerente e coeso, con un buon uso dei connettivi Buono 8
c) Il testo è coerente e coeso, con i necessari connettivi Discreto 7
d) Il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono ben curati Sufficiente 6

e) Il testo rivela alcune incertezze nella coesione e nella coerenza Insufficiente 5
f) Il testo manca in più punti di coerenza e coesione Gravemente insufficiente 3-4

2a. Ricchezza e 
padronanza lessicale

a) Piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico Ottimo 9-10

1
0

b) Buone proprietà di linguaggio e uso adeguato del lessico Buono 8
c) Forma corretta ma con alcune imprecisioni sul piano lessicale. Discreto 7
d) Forma complessivamente corretta, repertorio lessicale semplice Sufficiente 6
e) Incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato Insufficiente 5
f) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale Gravemente insufficiente 3-4

2b. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura

a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata Ottimo 9-10

1
0

b) Il testo è corretto e scorrevole, con punteggiatura adeguata Buono 8
c) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura pressoché corretta Discreto 7
d) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche difetto di punteggiatura Sufficiente 6

e) Il testo non è del tutto corretto dal punto di vista morfosintattico e 
con qualche errore di punteggiatura

Insufficiente 5

f) Il testo è a tratti scorretto, con gravi e frequenti errori di tipo morfosintattico;
non presta attenzione alla punteggiatura

Gravemente insufficiente 3-4

3a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei
riferimenti 
culturali.

a) Dimostra ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali Ottimo 9-10

1
0

b) Dimostra una buona preparazione e sa operare riferimenti culturali Buono 8
c) Dimostra conoscenze e riferimenti culturali essenziali Discreto 7

d) Si orienta in ambito culturale, anche se con riferimenti 
abbastanza sommari

Sufficiente 6

e) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi Insufficiente 5

f) D) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni Gravemente insufficiente 3-4

3b. Espressione 
di giudizi critici e
valutazioni 
personali

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali apprezzabili Ottimo 9-10

1
0

b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale Buono 8
c) Sa formulare giudizi critici in modo adeguato Discreto 7
d) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale Sufficiente 6

e) Presenta scarsi spunti critici; le valutazioni sono 
impersonali e approssimative

Insufficiente 5

f) Giudizi critici e valutazioni personali non presenti Gravemente insufficiente 3-4

1. Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.

a) Individua con acume le tesi e le argomentazioni presenti nel testo Ottimo 19-20

2
0

b) Sa individuare correttamente le tesi e le argomentazioni del testo Buono 16-18
c) Adeguata individuazione degli elementi fondamentali detesto argomentativo Discreto 13-15

d) Individua la tesi ma non tutte le argomentazioni Sufficiente 12
e) Riesce a seguire con qualche fatica le tesi e le argomentazioni Insufficiente 10-11
f) Non riesce a cogliere il senso del testo Gravemente insufficiente 6-9

2. Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti.

a) Argomenta in modo rigoroso e usa connettivi appropriati Ottimo 9-10

1
0

b) Riesce ad argomentare razionalmente, anche mediante connettivi appropriati Buono 8

c) Argomenta in modo articolato con utilizzo adeguato dei connettivi Discreto 7
d) Sostiene il discorso con una complessiva coerenza Sufficiente 6
e) L’argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati Insufficiente 5
f) Articolazione del ragionamento non efficace, utilizzo errato dei connettivi Gravemente insufficiente 3-4

3. Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione.

a) I riferimenti denotano una robusta preparazione culturale Ottimo 9-10

1
0

b) Possiede riferimenti culturali corretti e congruenti Buono 8
c) Argomenta attraverso adeguati riferimenti culturali Discreto 7
d) Argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale Sufficiente 6
e) La preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione Insufficiente 5
f) Argomentazione e riferimenti culturali pressoché assenti Gravemente insufficiente 3-4

PUNTEGGIO TOTALE IN
CENTESIMI

/100

PUNTEGGIO TOTALE IN
VENTESIMI

/20



ISI GARFAGNANA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità

Candidato                                                                                                               Classe                                          

i INDICATORE DESCRITTO
RE

LIVELLO DI 
VALUTAZIONE

PUNTEG
GIO

PUNTEG
GIO 
MASSIM
O

PUNTEG
GIO 
ASSEGNA
TO

1a. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo

a) Il testo denota un’ottima organizzazione e presuppone 
ideazione e pianificazione adeguate

Ottimo 9-10

1
0

b) Testo ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata Buono 8
c) Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera più che sufficiente Discreto 7
d) Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente Sufficiente 6
e) Il testo presenta una pianificazione carente Insufficiente 5

f) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge a una 
conclusione

Gravemente insufficiente 3-4

1b. Coesione e 
coerenza testuale

a) Il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi Ottimo 9-10

1
0

b) Il testo è coerente e coeso, con un buon uso dei connettivi Buono 8
c) Il testo è coerente e coeso, con i necessari connettivi Discreto 7
d) Il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono ben 
curati

Sufficiente 6

e) Il testo rivela alcune incertezze nella coesione e nella coerenza Insufficiente 5

f) Il testo manca in più punti di coerenza e coesione Gravemente insufficiente 3-4

2a. Ricchezza e 
padronanza lessicale

a) Piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico Ottimo 9-10

1
0

b) Buone proprietà di linguaggio e uso adeguato del lessico Buono 8
c) Forma corretta ma con alcune imprecisioni sul piano lessicale. Discreto 7
d) Forma complessivamente corretta, repertorio lessicale semplice Sufficiente 6
e) Incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato Insufficiente 5

f) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale Gravemente insufficiente 3-4

2b. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura

a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata Ottimo 9-10

1
0

b) Il testo è corretto e scorrevole, con punteggiatura adeguata Buono 8
c) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura pressoché corretta Discreto 7
d) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche difetto di punteggiatura Sufficiente 6

e) Il testo non è del tutto corretto dal punto di vista morfosintattico e 
con qualche errore di punteggiatura

Insufficiente 5

f) Il testo è a tratti scorretto, con gravi e frequenti errori di tipo 
morfosintattico;
non presta attenzione alla punteggiatura

Gravemente insufficiente 3-4

3a. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei
riferimenti 
culturali.

a) Dimostra ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

Ottimo 9-10

1
0

b) Dimostra una buona preparazione e sa operare riferimenti culturali Buono 8
c) Dimostra conoscenze e riferimenti culturali essenziali Discreto 7

d) Si orienta in ambito culturale, anche se con riferimenti 
abbastanza sommari

Sufficiente 6

e) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono 
approssimativi e confusi

Insufficiente 5

f) d) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, 
superficialità delle informazioni

Gravemente insufficiente 3-4

3b. Espressione 
di giudizi critici e
valutazioni 
personali

a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali 
apprezzabili

Ottimo 9-10

1
0

b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale Buono 8
c) Sa formulare giudizi critici in modo adeguato Discreto 7
d) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale Sufficiente 6

e) Presenta scarsi spunti critici; le valutazioni sono 
impersonali e approssimative

Insufficiente 5

f) Giudizi critici e valutazioni personali non presenti Gravemente insufficiente 3-4

1. Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 
nella formulazione 
del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione.

a) Il testo è pertinente, presenta un titolo efficace e una paragrafazione
funzionale

Ottimo 19-20

2
0

b) Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e 
paragrafazione coerenti

Buono 16-18

c) Il testo è pertinente, titolo e paragrafazione opportuni Discreto 13-15
d) Elaborato adeguato alle consegne della traccia con titolo pertinente Sufficiente 12
e) Elaborato parzialmente pertinente alla traccia, titolo inadeguato Insufficiente 10-11

f) Elaborato non pertinente alla traccia, titolo inadeguato, consegne 
disattese

Gravemente insufficiente 6-9

2. Sviluppo ordinato e
lineare 
dell’esposizione

a) L’esposizione è progressiva, ordinata, coerente e coesa Ottimo 9-10

1
0

b) L’esposizione è chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e registri 
specifici

Buono 8

c) L’esposizione è chiara, ordinata e lineare Discreto 7
d) L’esposizione è abbastanza ordinata Sufficiente 6
e) L’esposizione è disordinata e a tratti incoerente Insufficiente 5

f) Esposizione confusa, inadeguatezza dei nessi logici Gravemente insufficiente 3-4

3. Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali

a) Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di riferimenti culturali 
frutto di conoscenze personali o di riflessioni con collegamenti 
interdisciplinari

Ottimo 9-10

1
0

b) I riferimenti culturali sono ricchi e denotano una solida preparazione Buono 8
c) Riflette criticamente sull’argomento e produce considerazioni originali Discreto 7
d) Argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale Sufficiente 6
e) Espone idee generiche, prive di apporti personali Insufficiente 5

f) Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente errati e non 
pertinenti

Gravemente insufficiente 3-4

PUNTEGGIO TOTALE IN
CENTESIMI

/100

PUNTEGGIO TOTALE IN
VENTESIMI

/20



CORRISPONDENZA NUCLEI - COMPETENZE

N1 (CT1) - Rappresentazione e descrizione dello schema funzionale di apparati, macchine, impianti e sistemi tecnologici, elettrici e meccanici, anche 
programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, eventualmente facendo riferimento alle norme di sicurezza e della tutela ambientale.

N2 (CT2 CT3 CT6) - Esecuzione e/o descrizione del processo per l’installazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo le specifiche 
tecniche e la normativa di settore, degli apparati, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, nel rispetto delle norme di 
sicurezza e della tutela ambientale, eventuale: a. selezione dei componenti e/o degli apparati e/o degli impianti da installare; b. pianificazione 
dell’intervento a livello di scelta di strumenti, tempi, costi; c. utilizzo della documentazione tecnica; d. individuazione di guasti e anomalie; e. 
individuazione dei metodi e strumenti di diagnostica, anche digitali, propri dell’attività di installazione o di manutenzione considerata.

N3 (CT4 CT6) - Esecuzione e/o descrizione delle procedure di collaudo e verifica secondo le specifiche tecniche e la normativa di settore degli 
apparati, delle macchine, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati provvedendo al rilascio della relativa certificazione, 
nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale.

N4 (CT5 CT6) - Gestione dell’approvvigionamento del materiale in funzione della continuità dei processi di manutenzione, di installazione e dello 
smaltimento dei materiali sostituiti, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale.



COMPETENZE:

Competenza in uscita n° 1 (1) : Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività

Competenza in uscita n° 2 (1) : Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel rispetto della normativa di 
settore.

Competenza in uscita n° 3 (1) : Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, degli apparati, degli 
impianti, anche programmabili e di veicoli a motore ed assimilati, individuando eventuali guasti o anomalie, ripristinandone la funzionalità e la 
conformità alle specifiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli utenti.

Competenza in uscita n° 4 (1) : Collaborare alle attività di verifica. Regolazione e collaudo, provvedendo al rilascio della certificazione secondo la 
normativa in vigore.

Competenza in uscita n° 5 (1) : Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento.

Competenza in uscita n° 6 (1) : Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per la salvaguardia 
dell'ambiente.



GRIGLIA PER IL NUCLEO 1: Rappresentazione e descrizione dello schema funzionale di apparati, macchine, impianti e sistemi tecnologici, 
elettrici e meccanici, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, eventualmente facendo riferimento alle norme di sicurezza e 
della tutela ambientale.

Indicatore (correlato 
agli obiettivi della 
prova)

 Comprendere e 
rappresentare gli 
schemi di impianti o 
sistemi del settore di 
riferimento

Descrittore Punteggio 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
nell’elaborazione e 
nell’esposizione

OTTIMO: traccia svolta in maniera completa, dettagliata e originale, esposizione organica, ben strutturata e coerente. 
Gli schemi sono stati pienamente compresi e redatti in maniera completa e con apporti originali, gli eventuali 
riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale sono approfonditi, puntuali e coerenti. 4

DISCRETO: sebbene alcuni punti potrebbero essere sviluppati meglio/omissioni non gravi, la traccia è svolta in 
maniera soddisfacente: gli schemi degli impianti oggetto della prova sono stati globalmente compresi e redatti 
correttamente e in maniera coerente, almeno nella loro globalità, con alcune incertezze/inesattezze/omissioni. Gli 
eventuali riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale risultano generalmente corretti anche se non 
completi.  L’esposizione è strutturata quasi sempre in maniera coerente e abbastanza organica. Nonostante alcune 
incoerenze, il senso del lavoro si recupera facilmente.

3 - 3,5

SUFFICIENTE: Nonostante alcune omissioni, i punti principali sono stati trattati, sebbene in maniera semplice e non 
approfondita. Nonostante alcuni punti poco chiari e inesattezze, i punti fondamentali degli schemi relativi all’impianto 
oggetto della prova sono stati compresi e redatti, nonostante diverse omissioni. Gli eventuali riferimenti alla normativa 
sulla sicurezza sono poco precisi, ma presenti per alcuni aspetti fondamentali per il lavoro assegnato.
L’esposizione presenta alcune incongruenze e punti poco chiari, il senso globale del lavoro non è però compromesso. 

2,5

INSUFFICIENTE: Numerose richieste della traccia non vengono rispettate, ciò rende il lavoro incompleto. La 
comprensione e la redazione degli schemi dell’impianto non è completa e mostra lacune e diffuse 
imprecisioni/omissioni. Gli eventuali riferimenti alla normativa sulla sicurezza sono incerti o scorretti e sono presenti 
numerose omissioni. L’esposizione è lacunosa e presenta numerose incongruenze, tanto che il senso globale del lavoro è
difficilmente recuperabile.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure soltanto pochi punti della 
traccia sono stati trattati, in maniera incompleta e poco comprensibile. Si dimostra una scarsa comprensione degli 
schemi, la redazione degli schemi è incompleta e fortemente disorganica. L’esposizione non segue un ordine logico e 
manca di coerenza nella quasi totalità del lavoro.

1-1,5



Capacità di analizzare,
collegare e sintetizzare
le informazioni in 
modo efficace, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

OTTIMO: ottima capacità di analisi degli schemi dell’impianto con poche e trascurabili incertezze/ inesattezze, ottima 
capacità di collegamento e sintesi, il lavoro presenta originalità e rielaborazione. Ottimo uso del linguaggio specifico, 
con poche e trascurabili inesattezze. 4

DISCRETO: Buona capacità di analisi degli schemi dell’impianto e sintesi, nonostante alcune incertezze/inesattezze, 
buona capacità di collegamento e sintesi. Uso della terminologia specifica soddisfacente con qualche inesattezza. 3 - 3,5

SUFFICIENTE: Il candidato è in grado di svolgere un’analisi elementare degli schemi dell’impianto oggetto di esame,
sono presenti alcuni elementari collegamenti e la sintesi dei contenuti è parziale, ma accettabile. L’utilizzo della 
terminologia specifica si limita ai vocaboli essenziali, con alcuni errori, ma risulta accettabile. 2,5
INSUFFICIENTE: L’analisi dell’impianto fornito nella traccia è parziale, il candidato accenna alcuni collegamenti, 
che risultano incompleti o poco coerenti, si nota un tentativo di sintesi. Vengono utilizzati alcuni termini specifici, 
spesso in maniera impropria.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: : il candidato non risponde a quanto richiesto oppure l’analisi dell’impianto è 
molto superficiale, mancano i collegamenti essenziali, la capacità di sintesi è estremamente scarsa/assente. La 
terminologia specifica viene utilizzata in maniera limitata e impropria, rendendo incomprensibili diversi punti del 
lavoro.

1- 1,5

Padronanza delle 
conoscenze necessarie
allo svolgimento della 
prova  

OTTIMO: Conoscenze relative all’impianto fornito e alla eventuale normativa di sicurezza e impatto 
ambientale complete, approfondite e dettagliate, utilizzate in maniera pienamente coerente per la trattazione 
del compito fornito.

5

DISCRETO: Conoscenze relative all’impianto fornito e alla eventuale normativa di sicurezza e impatto 
ambientale esaustive e discretamente approfondite, utilizzate in maniera discretamente coerente per la 
trattazione del compito fornito, nonostante alcune inesattezze/omissioni.

4 - 4,5

SUFFICIENTE: Conoscenze sull’impianto oggetto di esame e sulla eventuale normativa di sicurezza 
elementari e poco approfondite, omissioni su elementi non fondamentali, sono presenti alcuni errori di 
concetto non gravi, soltanto in alcuni casi le conoscenze non sono utilizzate in maniera coerente. 

3 - 3,5

INSUFFICIENTE: le conoscenze sull’impianto fornito e sulla eventuale normativa di sicurezza sono poco 
approfondite o sono presenti omissioni, sono presenti diversi errori di concetto e incoerenze in diffusi punti 
del testo.

2 - 2,5

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure mancano le 
conoscenze dei concetti fondamentali ed elementari relativamente all’impianto fornito e alla eventuale 
normativa di sicurezza, sono presenti numerose omissioni o gravi errori di concetto, le poche conoscenze 
dimostrate vengono utilizzate per lo più in maniera incoerente.

1-1,5

Padronanza delle 
competenze 
professionali 

OTTIMO: il candidato dimostra competenze di interpretazione e rappresentazione di schemi esaustive, sa 
applicare l’eventuale normativa sulla sicurezza in maniera pertinente rispetto all’impianto assegnato, sa 
operare in condizioni di sicurezza, è in grado di organizzare le conoscenze in maniera sicura ed autonoma, 6,5 - 7



specifiche utili a 
conseguire gli obiettivi
della prova

con alcuni apporti personali, sebbene con qualche lieve incertezza/inesattezza.
DISCRETO: il candidato mostra competenze adeguate nell’interpretazione e rappresentazione di schemi, sa 
applicare l’eventuale normativa sulla sicurezza in maniera generalmente pertinente rispetto all’impianto 
assegnato, sa organizzare le conoscenze in maniera coerente e funzionale per buona parte del lavoro. Vi sono 
alcune omissioni/inesattezze non gravi.

5 - 6

SUFFICIENTE: Il candidato mostra competenze accettabili anche se incomplete nell’interpretazione e 
realizzazione di schemi, relative agli obiettivi principali. Riconosce l’eventuale normativa di sicurezza da 
applicare all’impianto assegnato, anche se in maniera incerta e incompleta, trattando soltanto i punti 
fondamentali. Anche se sono organizzate con alcune incertezze e omissioni, e nonostante alcuni errori, nella 
globalità le competenze dimostrate rendono il lavoro accettabile. 

4 - 4,5

INSUFFICIENTE: La capacità del candidato di interpretare gli schemi e redigerli non è accettabile, in 
quanto le omissioni ed errori di concetto sono abbastanza gravi e relativi anche ai concetti fondamentali. I 
pochi riferimenti all’eventuale normativa sulla sicurezza sono errati o incompleti, oppure applicati in modo 
incoerente. Vi sono incongruenze che rendono difficile comprendere il lavoro nella sua globalità

3 – 3,5

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure l’interpretazione e 
redazione degli schemi relativi all’impianto oggetto di esame è scarsa e/o parziale; la normativa sulla 
sicurezza è soltanto accennata e applicata in maniera fortemente incompleta e incoerente. Vi sono molte 
incertezze nella gestione delle competenze e numerose incongruenze che rendono incomprensibile il lavoro.

2 – 2,5



GRIGLIA PER IL NUCLEO 2: Esecuzione e/o descrizione del processo per l’installazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria, 
secondo le specifiche tecniche e la normativa di settore, degli apparati, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati,
nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale, eventuale: a. selezione dei componenti e/o degli apparati e/o degli impianti da 
installare; b. pianificazione dell’intervento a livello di scelta di strumenti, tempi, costi; c. utilizzo della documentazione tecnica; d. 
individuazione di guasti e anomalie; e. individuazione dei metodi e strumenti di diagnostica, anche digitali, propri dell’attività di installazione 
o di manutenzione considerata.

Indicatore (correlato 
agli obiettivi della 
prova)

1. Definire e/o 
applicare le corrette 
procedure di 
installazione, 
manutenzione e/o 
collaudo e verifica

2. Pianificare 
l’intervento e redigere 
la documentazione 
tecnica ed economica 
relativa all’operazione
svolta

3. 3. Scegliere e/o 
utilizzare strumenti ed 
attrezzature generiche 
e specifiche utili al 
controllo, alla 
manutenzione e alla 
diagnosi del 
sistema/componente o 

Descrittore Punteggio 
massimo



problema oggetto 
della prova

4. Applicare la 
normativa sulla 
sicurezza in ogni fase 
dell’attività svolta 
anche in riferimento 
all’impatto ambientale

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
nell’elaborazione e 
nell’esposizione

OTTIMO: traccia e/o attività laboratoriale svolta in maniera completa, dettagliata e originale, esposizione organica, 
ben strutturata e coerente. La descrizione del processo di installazione e/o manutenzione è redatta in maniera completa 
e con un linguaggio tecnico appropriato, i riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale sono 
approfonditi, puntuali e coerenti. Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione 
dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione 
della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta, vengono elaborate ed esposte in maniera 
completa, chiara, coerente e dettagliata. La struttura dell’esposizione risulta ordinata e organica, gli eventuali 
riferimenti alle specifiche tecniche e alle normative sono rigorose e puntuali. 

4

DISCRETO: sebbene alcuni punti potrebbero essere sviluppati meglio e risultino alcune omissioni non gravi, la traccia
e/o attività laboratoriale è svolta in maniera soddisfacente: i processi di installazione e/o manutenzione degli impianti 
oggetto della prova, nonché eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione 
dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione 
della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta, sono stati globalmente compresi e redatti 
correttamente e in maniera coerente, almeno nella loro globalità, con alcune incertezze/inesattezze/omissioni. Vi sono 
alcuni riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale, generalmente corretti anche se non completi. 
L’esposizione è strutturata quasi sempre in maniera coerente e abbastanza organica. Nonostante alcune incoerenze, il 
senso del lavoro si recupera facilmente.

3 - 3,5

SUFFICIENTE: Nonostante alcune omissioni, i punti principali sono stati trattati, sebbene in maniera semplice e non 
approfondita. Nonostante alcuni punti poco chiari e inesattezze, i punti fondamentali dei processi di installazione e/o 
manutenzione relativi all’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale sono stati compresi e redatti, nonostante 
diverse omissioni. Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione dell’intervento, 
sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione della 
documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta, sono state trattate a loro volta in maniera non 
approfondita e sono presenti inesattezze e mancanze, ciononostante il lavoro risulta accettabile. I riferimenti alla 
normativa sulla sicurezza e sulla tutela ambientale sono poco precisi, ma presenti per alcuni aspetti fondamentali per il 
lavoro assegnato.
L’esposizione presenta alcune incongruenze e punti poco chiari, il senso globale del lavoro non è però compromesso. 

2,5



INSUFFICIENTE: Numerose richieste della traccia e/o attività laboratoriale non vengono rispettate, ciò rende il 
lavoro incompleto. La stesura del processo di installazione e/o manutenzione dell’impianto non è completa e mostra 
lacune unite a diffuse imprecisioni/omissioni. Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta, non sono state esaudite 
correttamente, sono presenti svariate incertezze/inesattezze/omissioni. I riferimenti alla normativa sulla sicurezza e sulla
tutela ambientale sono incerti o scorretti e sono presenti numerose omissioni. L’esposizione è lacunosa e presenta 
numerose incongruenze, tanto che il senso globale del lavoro è difficilmente recuperabile.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: Il candidato non risponde a quanto richiesto oppure soltanto pochi punti della 
traccia e/o attività laboratoriale sono stati trattati, in maniera incompleta e poco comprensibile. Si dimostra una scarsa 
comprensione e stesura dei punti fondamentali dei processi di installazione e/o manutenzione relativi all’impianto 
oggetto della prova. Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione dell’intervento,
sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione della 
documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta, sono fortemente incomplete e disorganiche, 
oppure sono presenti troppe omissioni che fanno perdere il senso dell’elaborato. I punti fondamentali della normativa 
sulla sicurezza e sulla tutela ambientale non vengono trattati. L’esposizione non segue un ordine logico e manca di 
coerenza nella quasi totalità del lavoro.

1-1,5

Capacità di analizzare,
collegare e sintetizzare
le informazioni in 
modo efficace, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

OTTIMO: ottima capacità di analisi dei processi di installazione e/o manutenzione con poche e trascurabili incertezze/ 
inesattezze, ottima capacità di collegamento e sintesi, il lavoro e/o attività laboratoriale presenta originalità e 
rielaborazione. Ottimo uso del linguaggio specifico, con poche e trascurabili inesattezze. Eventuali richieste sulla 
selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, 
sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa 
all’operazione svolta, sono collegate e sintetizzate in maniera ottimale, la loro analisi è ricca e puntuale e il linguaggio 
tecnico del settore viene rispettato e utilizzato in maniera pertinente ed efficace.

4

DISCRETO: Buona capacità di analisi e sintesi dei processi di installazione e/o manutenzione dell’impianto, 
nonostante siano presenti alcune incertezze/inesattezze, il lavoro e/o attività laboratoriale risulta pertinente e manifesta 
una buona capacità di collegamento e sintesi. Uso della terminologia specifica soddisfacente con qualche inesattezza. 
Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione dell’intervento, sull’individuazione 
di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione della documentazione tecnica ed 
economica relativa all’operazione svolta, risultano più che accettabili e presentano una discreta capacità di analisi, 
collegamento e sintesi, nonché un linguaggio specifico abbastanza preciso, pertinente e appropriato, con qualche 
inaccuratezza. 

3 - 3,5

SUFFICIENTE: Il candidato è in grado di svolgere un’analisi elementare dei processi di installazione e/o 
manutenzione dell’impianto oggetto di esame e/o attività laboratoriale, sono presenti alcuni elementari collegamenti e la
sintesi dei contenuti è parziale, ma accettabile. Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta risultano accettabili, sebbene 

2,5



le capacità di analisi, collegamento e sintesi siano circoscritte, incomplete e/o limitate. L’utilizzo della terminologia 
specifica si limita ai vocaboli essenziali, con alcuni errori, ma risulta accettabile.
INSUFFICIENTE: L’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione dell’impianto fornito nella traccia e/o 
attività laboratoriale è parziale, il candidato accenna alcuni collegamenti, che risultano incompleti o poco coerenti, si 
nota un tentativo di sintesi. Eventuali richieste sulla selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione 
dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione 
della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta, presentano capacità di analisi, collegamento 
e sintesi scarse. Vengono utilizzati soltanto alcuni termini specifici, spesso in maniera impropria.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: Il candidato non risponde a quanto richiesto oppure l’analisi dei processi di 
installazione e/o manutenzione dell’impianto fornito nella traccia e/o attività laboratoriale è molto superficiale, 
mancano i collegamenti essenziali, la capacità di sintesi è estremamente scarsa/assente. Eventuali richieste sulla 
selezione dei componenti da installare, sulla pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, 
sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa 
all’operazione svolta, presentano a loro volta un’analisi superficiale, priva dei collegamenti fondamentali e una capacità
di sintesi pressoché nulla. La terminologia specifica, se presente, viene utilizzata in maniera limitata e impropria, 
rendendo incomprensibile gran parte del lavoro.

1- 1,5

Padronanza delle 
conoscenze necessarie
allo svolgimento della 
prova  

OTTIMO: Le conoscenze relative all’impianto e/o all’attività laboratoriale fornite e alle eventuali richieste 
sull’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e sulla normativa di sicurezza 
e impatto ambientale, risultano complete, approfondite e dettagliate, utilizzate in maniera pienamente coerente per la 
trattazione del compito fornito.

5

DISCRETO: Le conoscenze relative all’impianto e/o all’attività laboratoriale fornite e alle eventuali richieste 
sull’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e sulla normativa di sicurezza 
e impatto ambientale si dimostrano esaustive e discretamente approfondite, utilizzate in maniera discretamente coerente
per la trattazione del compito fornito, nonostante alcune inesattezze/omissioni.

4 - 4,5

SUFFICIENTE: Le conoscenze relative all’impianto fornito e/o all’attività laboratoriale e alle eventuali richieste 
sull’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e sulla normativa di sicurezza 
e impatto ambientale appaiono elementari e poco approfondite, si evidenziano diverse omissioni e sono presenti alcuni 
errori di concetto non gravi, che rendono comunque la prova accettabile; soltanto in alcuni casi le conoscenze non sono 
utilizzate in maniera coerente. 

3 - 3,5

INSUFFICIENTE: Le conoscenze relative all’impianto fornito e/o all’attività laboratoriale e alle eventuali richieste 2 - 2,5



sull’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e sulla normativa di sicurezza 
e impatto ambientale risultano poco approfondite e/o sono presenti molte omissioni, nonché diversi errori di concetto e 
incoerenze in diffusi punti del testo, per cui si evince una scarsa padronanza delle conoscenze necessarie al corretto 
svolgimento della prova. 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto oppure mancano le conoscenze 
dei concetti fondamentali ed elementari relativamente all’impianto fornito e/o all’attività laboratoriale e alle eventuali 
richieste sull’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, sulla selezione dei componenti da installare, sulla 
pianificazione dell’intervento, sull’individuazione di guasti e/o anomalie, sui metodi e sugli strumenti di diagnostica, 
sulla redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e sulla normativa di sicurezza 
e impatto ambientale; sono presenti numerose omissioni o gravi errori di concetto, le poche conoscenze dimostrate 
vengono utilizzate per lo più in maniera incoerente.

1-1,5

Padronanza delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire gli obiettivi
della prova

OTTIMO: il candidato dimostra competenze soddisfacenti riguardanti l’impianto fornito e/o l’attività laboratoriale e 
l’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, nonché riguardanti la selezione dei componenti da installare, la 
pianificazione dell’intervento, l’individuazione di guasti e/o anomalie, i metodi e gli strumenti di diagnostica, la 
redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e la normativa di sicurezza e 
impatto ambientale. L’elaborato risulta pertinente rispetto all’impianto assegnato e il candidato è in grado di organizzare
le conoscenze in maniera sicura ed autonoma, con alcuni apporti personali, dimostrando piena padronanza delle 
competenze professionali, nonostante qualche lieve incertezza/inesattezza.

6,5 - 7

DISCRETO: il candidato mostra competenze adeguate riguardanti l’impianto fornito e/o l’attività laboratoriale e 
l’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, nonché riguardanti la selezione dei componenti da installare, la 
pianificazione dell’intervento, l’individuazione di guasti e/o anomalie, i metodi e gli strumenti di diagnostica, la 
redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta e sa applicare la normativa sulla 
sicurezza e sull’impatto ambientale in maniera generalmente pertinente rispetto all’impianto assegnato, sa organizzare 
le conoscenze in maniera coerente e funzionale per buona parte del lavoro. Vi sono alcune omissioni/inesattezze non 
gravi che non inficiano l’elaborato in maniera significativa; conseguentemente, la padronanza delle competenze 
professionali del candidato risulta discreta e più che accettabile.

5 - 6

SUFFICIENTE: il candidato mostra competenze accettabili, anche se incomplete, per quanto riguarda l’impianto 
fornito e/o l’attività laboratoriale e l’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione, nonché riguardanti la 
selezione dei componenti da installare, la pianificazione dell’intervento, l’individuazione di guasti e/o anomalie, i 
metodi e gli strumenti di diagnostica, la redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione 
svolta. Riconosce la normativa sulla sicurezza e sull’impatto ambientale da applicare all’impianto assegnato, anche se 
in maniera incerta e incompleta, trattando soltanto i punti fondamentali. Anche se sono organizzate con alcune 
incertezze e omissioni, e nonostante alcuni errori, nella globalità le competenze professionali dimostrate rendono il 
lavoro accettabile. 

4 - 4,5



INSUFFICIENTE: La capacità del candidato di redigere l’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione e/o 
gestione dell’attività laboratoriale, la selezione dei componenti da installare, la pianificazione dell’intervento, 
l’individuazione di guasti e/o anomalie, i metodi e gli strumenti di diagnostica, l’eventuale documentazione tecnica ed 
economica relativa all’operazione svolta non è accettabile, in quanto le omissioni ed errori di concetto sono abbastanza 
gravi e relativi anche ai concetti fondamentali, tanto da mettere fortemente in discussione la padronanza delle 
competenze professionali utili all’espletamento della prova. I pochi riferimenti alla normativa sulla sicurezza e 
sull’impatto ambientale sono errati o incompleti, oppure applicati in modo incoerente. Vi sono incongruenze che 
rendono difficile comprendere il lavoro nella sua globalità.

3 – 3,5

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto oppure la stesura riguardante 
l’analisi dei processi di installazione e/o manutenzione e/o gestione dell’attività laboratoriale, la selezione dei 
componenti da installare, la pianificazione dell’intervento, l’individuazione di guasti e/o anomalie, i metodi e gli 
strumenti di diagnostica, la redazione della documentazione tecnica ed economica relativa all’operazione svolta è molto
scarsa e/o molto parziale; la normativa sulla sicurezza sull’impatto ambientale non è presente oppure è soltanto 
accennata e applicata in maniera fortemente incompleta e incoerente. Vi sono molte incertezze nella gestione delle 
competenze, che risultano pressoché nulle e compaiono numerose incongruenze che rendono incomprensibile il lavoro.

2 – 2,5



GRIGLIA PER IL NUCLEO 3:  Esecuzione e/o descrizione delle procedure di collaudo e verifica secondo le specifiche tecniche e la normativa 
di settore degli apparati, delle macchine, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati provvedendo al rilascio della 
relativa certificazione, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale

Indicatore (correlato 
agli obiettivi della 
prova)

1. Definire e/o 
applicare le corrette 
procedure di 
installazione, 
manutenzione e/o 
collaudo e verifica

2. Pianificare 
l’intervento e redigere 
la documentazione 
tecnica ed economica 
relativa all’operazione
svolta

3.  Applicare la 
normativa sulla 
sicurezza in ogni fase 
dell’attività svolta 
anche in riferimento 
all’impatto ambientale

Descrittore Punteggio 
massimo

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
nell’elaborazione e 

OTTIMO: traccia e/o attività laboratoriale svolta in maniera completa, dettagliata e originale, esposizione organica, 
ben strutturata e coerente. Le conoscenze relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova
sono complete, puntuali e approfondite, così come le conoscenze relative alla documentazione tecnica ed economica 
relativa all’intervento svolto.  I riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale sono approfonditi, 
puntuali e coerenti. Vi sono alcuni apporti personali originali.

4

DISCRETO: sebbene alcuni punti potrebbero essere sviluppati meglio/omissioni non gravi, la traccia e/o attività 
laboratoriale è svolta in maniera soddisfacente: le procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova, 

3 - 3,5



nell’esposizione così come le conoscenze relative alla documentazione tecnica ed economica relativa all’intervento svolto sono stati 
globalmente compresi e redatti correttamente e in maniera coerente, almeno nella loro globalità, con alcune 
incertezze/inesattezze/omissioni. Vi sono alcuni riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale, 
generalmente corretti anche se non completi.  L’esposizione è strutturata quasi sempre in maniera coerente e abbastanza
organica. Nonostante alcune incoerenze, il senso del lavoro si recupera facilmente.
SUFFICIENTE: Nonostante alcune omissioni, i punti principali sono stati trattati, sebbene in maniera semplice e non 
approfondita. Nonostante alcuni punti poco chiari e inesattezze, i punti fondamentali delle procedure di collaudo e 
verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale e le conoscenze relative alla documentazione tecnica 
ed economica relativa all’intervento svolto sono stati compresi e redatti, nonostante diverse omissioni. I riferimenti alla 
normativa sulla sicurezza sono poco precisi, ma presenti per alcuni aspetti fondamentali per il lavoro assegnato.
L’esposizione presenta alcune incongruenze e punti poco chiari, il senso globale del lavoro non è però compromesso. 

2,5

INSUFFICIENTE: Numerose richieste della traccia e/o attività laboratoriale non vengono rispettate, ciò rende il 
lavoro incompleto. Le procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto e le conoscenze relative alla 
documentazione tecnica ed economica relativa all’intervento svolto sono incomplete e mostrano lacune e diffuse 
imprecisioni/omissioni. I riferimenti alla normativa sulla sicurezza sono incerti o scorretti e sono presenti numerose 
omissioni. L’esposizione è lacunosa e presenta numerose incongruenze, tanto che il senso globale del lavoro è 
difficilmente recuperabile.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: Il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure soltanto pochi punti della 
traccia e/o attività laboratoriale sono stati trattati, in maniera incompleta e poco comprensibile. Si dimostra una scarsa 
comprensione delle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e scarse ed erronee conoscenze 
relative alla documentazione tecnica ed economica relativa all’intervento svolto. La trattazione dell’argomento è 
incompleta e fortemente disorganica, i punti fondamentali della normativa sulla sicurezza non vengono trattati. 
L’esposizione non segue un ordine logico e manca di coerenza nella quasi totalità del lavoro.

1-1,5

Capacità di analizzare,
collegare e sintetizzare
le informazioni in 
modo efficace, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

OTTIMO: ottima capacità di analisi delle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività
laboratoriale e della documentazione tecnica ed economica relativa all’intervento svolto con poche e trascurabili 
incertezze/inesattezze, ottima capacità di collegamento e sintesi, il lavoro presenta originalità e una rielaborazione 
efficace. I riferimenti alla legislazione sulla sicurezza e all’impatto ambientale sono pienamente coerenti e puntuali. 
Ottimo uso del linguaggio specifico, con poche e trascurabili inesattezze. 

4

DISCRETO: Buona capacità di analisi delle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o 
attività laboratoriale e della documentazione tecnica ed economica relativa all’intervento svolto, nonostante alcune 
incertezze/inesattezze, buona capacità di collegamento e sintesi. I riferimenti alla legislazione sulla sicurezza e 
all’impatto ambientale sono generalmente coerenti e abbastanza precisi. Uso della terminologia specifica soddisfacente 
con qualche inesattezza.

3 - 3,5

SUFFICIENTE: Il candidato è in grado di svolgere un’analisi elementare delle procedure di collaudo e verifica 
dell’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale e della documentazione tecnica ed economica relativa 
all’intervento svolto, sono presenti alcuni elementari collegamenti e la sintesi dei contenuti è parziale, ma accettabile. I 
riferimenti alla legislazione sulla sicurezza e all’impatto ambientale presentano alcune inesattezze e/o omissioni, ma 

2,5



sono accettabili nella loro globalità. L’utilizzo della terminologia specifica si limita ai vocaboli essenziali, con alcuni 
errori, ma risulta accettabile.
INSUFFICIENTE: L’analisi delle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività 
laboratoriale e della documentazione tecnica ed economica relativa all’intervento svolto è parziale, il candidato accenna
alcuni collegamenti, che risultano incompleti o poco coerenti, si nota un tentativo di sintesi. I riferimenti alla normativa 
sulla sicurezza e all’impatto ambientale sono accennati in maniera molto superficiale, oppure in gran parte omessi. 
Vengono utilizzati alcuni termini specifici, spesso in maniera impropria.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: Il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure l’analisi delle procedure di 
collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale e della documentazione tecnica ed 
economica relativa all’intervento svolto è molto superficiale, mancano i collegamenti essenziali, la capacità di sintesi è 
estremamente scarsa/assente. I riferimenti alla normativa sulla sicurezza e all’impatto ambientale sono fortemente 
erronei. La terminologia specifica viene utilizzata in maniera limitata e impropria, rendendo incomprensibili diversi 
punti del lavoro.

1- 1,5

Padronanza delle 
conoscenze necessarie
allo svolgimento della 
prova  

OTTIMO: Conoscenze relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività 
laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto complete, approfondite
e dettagliate, utilizzate in maniera pienamente coerente per la trattazione del compito fornito. Le conoscenze sulla 
normativa relativa alla sicurezza e all’impatto ambientale sono dettagliate e approfondite.

5

DISCRETO: Conoscenze relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività 
laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto abbastanza 
approfondite, utilizzate in maniera generalmente coerente per la trattazione del compito fornito, nonostante alcune 
inesattezze/omissioni. Le conoscenze sulla legislazione relativa alla sicurezza e sull’impatto ambientale sono esaustive 
per i punti fondamentali, anche se non complete.

4 - 4,5

SUFFICIENTE: Conoscenze relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o 
attività laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto elementari e 
poco approfondite, omissioni trascurabili, sono presenti alcuni errori di concetto non gravi, soltanto in alcuni casi le 
conoscenze non sono utilizzate in maniera coerente. Il candidato dimostra conoscenze della normativa sulla sicurezza e 
dell’impatto ambientale elementari e coerenti nella loro globalità, nonostante alcune incongruenze e incoerenze in punti 
isolati del lavoro.

3 - 3,5

INSUFFICIENTE: le conoscenze relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o 
attività laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto e sulla 
normativa di sicurezza sono poco approfondite o sono presenti omissioni, diversi errori di concetto e incoerenze in 
diffusi punti del testo.

2 - 2,5

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure mancano le conoscenze 
dei concetti fondamentali ed elementari relativamente alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della 
prova e/o attività laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto, 
nonché alla normativa sulla sicurezza, sono presenti numerose omissioni o gravi errori di concetto, le poche conoscenze
dimostrate vengono utilizzate per lo più in maniera incoerente. 

1-1,5



Padronanza delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire gli obiettivi
della prova

OTTIMO: il candidato dimostra competenze relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della 
prova e/o attività laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto 
esaustive, sa applicare la normativa sulla sicurezza in maniera pertinente rispetto all’impianto assegnato, è in grado di 
organizzare le conoscenze in maniera sicura ed autonoma, con alcuni apporti personali, sebbene con qualche lieve 
incertezza/inesattezza.

6,5 - 7

DISCRETO: il candidato mostra competenze adeguate relative alle procedure di collaudo e verifica dell’impianto 
oggetto della prova e/o attività laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed economica per 
l’intervento svolto, sa applicare la normativa sulla sicurezza in maniera generalmente pertinente rispetto all’impianto 
assegnato, sa organizzare le conoscenze in maniera coerente e funzionale per buona parte del lavoro. Vi sono alcune 
omissioni/inesattezze non gravi.

5 - 6

SUFFICIENTE: Il candidato mostra competenze accettabili anche se incomplete relative alle procedure di collaudo e
verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale e alla redazione della documentazione tecnica ed 
economica per l’intervento svolto, relative agli obiettivi principali. Individua la normativa di sicurezza da applicare 
all’impianto assegnato, anche se in maniera incerta e incompleta, trattando soltanto i punti fondamentali. Anche se sono 
organizzate con alcune incertezze e omissioni, e nonostante alcuni errori, nella globalità le competenze dimostrate 
rendono il lavoro accettabile. 

4 - 4,5

INSUFFICIENTE: La capacità del candidato di applicare le procedure di collaudo e verifica all’impianto oggetto 
della prova e/o attività laboratoriale e di redigere la documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto non è 
accettabile, in quanto le omissioni ed errori di concetto sono abbastanza gravi e relativi anche ai concetti fondamentali. I
pochi riferimenti alla normativa sulla sicurezza sono errati o incompleti, oppure applicati in modo incoerente. Vi sono 
incongruenze che rendono difficile comprendere il lavoro nella sua globalità.

3 – 3,5

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure la realizzazione delle 
procedure di collaudo e verifica dell’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale e la redazione della 
documentazione tecnica ed economica per l’intervento svolto è scarsa e/o parziale; la normativa sulla sicurezza è 
soltanto accennata e applicata in maniera fortemente incompleta e incoerente. Vi sono molte incertezze nella gestione 
delle competenze e numerose incongruenze che rendono incomprensibile il lavoro.

2 – 2,5





GRIGLIA PER IL NUCLEO 4: Gestione dell’approvvigionamento del materiale in funzione della continuità dei processi di manutenzione, di 
installazione e dello smaltimento dei materiali sostituiti, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale.

Indicatore (correlato 
agli obiettivi della 
prova)

1. Gestire le scorte di 
magazzino, curando il 
processo di 
approvvigionamento

2. Applicare la 
normativa sulla 
sicurezza in ogni fase 
dell’attività svolta 
anche in riferimento 
all’impatto ambientale

Descrittore Punteggio 
massimo

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
nell’elaborazione e 
nell’esposizione

OTTIMO: traccia e/o attività laboratoriale svolta in maniera completa, dettagliata e originale, esposizione organica, 
ben strutturata e coerente. Il processo di approvvigionamento dei materiali e la sua gestione sono descritti in maniera 
completa e con apporti originali, i riferimenti alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale, nonché al corretto 
smaltimento dei materiali sostituiti, sono approfonditi, puntuali e coerenti. 

4

DISCRETO: sebbene alcuni punti potrebbero essere sviluppati meglio/omissioni non gravi, la traccia e/o attività 
laboratoriale è svolta in maniera soddisfacente: il processo di approvvigionamento dei materiali e la sua gestione sono 
descritti e redatti correttamente e in maniera coerente, almeno nella loro globalità, con alcune 
incertezze/inesattezze/omissioni. Vi sono alcuni riferimenti alla normativa di sicurezza, all’impatto ambientale e alla 
gestione dei materiali sostituiti, generalmente corretti anche se non completi.  L’esposizione è strutturata quasi sempre 
in maniera coerente e abbastanza organica. Nonostante alcune incoerenze, il senso del lavoro si recupera facilmente.

3 - 3,5

SUFFICIENTE: Nonostante alcune omissioni, i punti principali sono stati trattati, sebbene in maniera semplice e non 
approfondita. Nonostante alcuni punti poco chiari e inesattezze, i punti fondamentali del processo di 
approvvigionamento dei materiali e della sua gestione, relativi all’impianto oggetto della prova e/o attività laboratoriale,
sono stati compresi e redatti, nonostante diverse omissioni. I riferimenti alla normativa sulla sicurezza e sullo 
smaltimento dei materiali di scarto sono poco precisi, ma presenti per alcuni aspetti fondamentali per il lavoro 
assegnato.

2,5

0



L’esposizione presenta alcune incongruenze e punti poco chiari, il senso globale del lavoro non è però compromesso. 
INSUFFICIENTE: Numerose richieste della traccia e/o attività laboratoriale non vengono rispettate, ciò rende il 
lavoro incompleto. La comprensione e la redazione del processo di approvvigionamento dei materiali e della sua 
gestione non è completa e mostra lacune, unite a diffuse imprecisioni/omissioni. I riferimenti alla normativa sulla 
sicurezza e sullo smaltimento dei materiali dell’impianto oggetto d’esame sono incerti o scorretti e sono presenti 
numerose omissioni. L’esposizione è lacunosa e presenta numerose incongruenze, tanto che il senso globale del lavoro è
difficilmente recuperabile.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto o soltanto pochi punti della traccia 
e/o attività laboratoriale sono stati trattati, in maniera incompleta e poco comprensibile. Si dimostra una scarsa 
comprensione del processo di approvvigionamento dei materiali e della sua gestione, la stesura dell’elaborato è 
incompleta e fortemente disorganica, i punti fondamentali della normativa sulla sicurezza e sullo smaltimento dei 
materiali sostituiti non vengono trattati. L’esposizione non segue un ordine logico e manca di coerenza nella quasi 
totalità del lavoro.

1-1,5

Capacità di analizzare,
collegare e sintetizzare
le informazioni in 
modo efficace, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

OTTIMO: ottima capacità di analisi del processo di approvvigionamento dei materiali e della sua gestione, con poche e
trascurabili incertezze/ inesattezze. Ottima capacità di collegamento e sintesi, presenta originalità e rielaborazione, 
anche nella stesura della normativa sulla sicurezza e sullo smaltimento dei materiali sostituiti. Ottimo uso del 
linguaggio specifico, con poche e trascurabili inesattezze. 

4

DISCRETO: Buona capacità di analisi e sintesi del processo di approvvigionamento dei materiali e della sua gestione, 
nonostante alcune incertezze/inesattezze, buona capacità di collegamento e sintesi sullo smaltimento dei materiali 
sostituiti, nel rispetto delle norme di sicurezza e tutela ambientale. Uso della terminologia specifica soddisfacente con 
qualche inesattezza.

3 - 3,5

SUFFICIENTE: Il candidato è in grado di svolgere un’analisi elementare del processo di approvvigionamento dei 
materiali e della sua gestione, sono presenti alcuni elementari collegamenti sul tema dello smaltimento dei materiali 
sostituiti, nel rispetto delle norme di sicurezza e tutela ambientale, inoltre la sintesi dei contenuti risulta parziale, ma 
accettabile. L’utilizzo della terminologia specifica si limita ai vocaboli essenziali, con alcuni errori, ma risulta 
accettabile.

2,5

INSUFFICIENTE: L’analisi del processo di approvvigionamento dei materiali e della sua gestione dell’impianto 
fornito nella traccia è parziale, il candidato accenna alcuni collegamenti sul tema dello smaltimento dei materiali 
sostituiti, nel rispetto delle norme di sicurezza e tutela ambientale, che risultano incompleti o poco coerenti; si nota un 
tentativo di sintesi. Vengono utilizzati alcuni termini specifici, spesso in maniera impropria.

2

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure l’analisi del processo di 
approvvigionamento dei materiali e della sua gestione è molto superficiale, mancano i collegamenti essenziali sulle 
norme di sicurezza e tutela ambientale che permettono lo smaltimento in sicurezza dei materiali sostituiti; la capacità di 
sintesi è estremamente scarsa/assente. La terminologia specifica viene utilizzata in maniera limitata e impropria, 
rendendo incomprensibili diversi punti del lavoro.

1- 1,5

OTTIMO: Conoscenze relative al processo di approvvigionamento dei materiali, alla sua gestione e alla normativa di 



Padronanza delle 
conoscenze necessarie
allo svolgimento della 
prova  

sicurezza e impatto ambientale, nonché al processo di smaltimento dei materiali sostituiti, complete, approfondite e 
dettagliate, utilizzate in maniera pienamente coerente per la trattazione del compito fornito. 5

DISCRETO: Conoscenze relative al processo di approvvigionamento dei materiali, alla sua gestione e alla normativa 
di sicurezza e impatto ambientale, nonché al processo di smaltimento dei materiali sostituiti, esaustive e più che 
sufficientemente approfondite, utilizzate in maniera generalmente coerente per la trattazione del compito fornito, 
nonostante alcune inesattezze/omissioni.

4 - 4,5

SUFFICIENTE: conoscenze relative al processo di approvvigionamento dei materiali, alla sua gestione e alla 
normativa di sicurezza e impatto ambientale, nonché al processo di smaltimento dei materiali sostituiti, elementari e 
poco approfondite, sono presenti omissioni trascurabili e alcuni errori di concetto non gravi, soltanto in alcuni casi le 
conoscenze non sono utilizzate in maniera coerente. 

3 - 3,5

INSUFFICIENTE: le conoscenze relative al processo di approvvigionamento dei materiali, alla sua gestione e alla 
normativa di sicurezza e impatto ambientale, nonché al processo di smaltimento dei materiali sostituiti, sono molto poco
approfondite e/o sono presenti omissioni, si manifestano diversi errori di concetto e incoerenze in diffusi punti del testo.

2 - 2,5

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure mancano le conoscenze 
dei concetti fondamentali ed elementari relativamente al processo di approvvigionamento dei materiali, alla sua 
gestione e alla normativa di sicurezza e impatto ambientale, nonché al processo di smaltimento dei materiali sostituiti; 
sono presenti numerose omissioni o gravi errori di concetto, le poche conoscenze dimostrate vengono utilizzate per lo 
più in maniera incoerente.

1-1,5

Padronanza delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire gli obiettivi
della prova

OTTIMO: il candidato dimostra ottime competenze nella gestione del processo di approvvigionamento dei materiali, 
relativamente alla normativa di sicurezza e all’impatto ambientale, nonché al processo di smaltimento dei materiali 
sostituiti. È in grado di organizzare le conoscenze in maniera sicura ed autonoma, con alcuni apporti personali, sebbene 
con qualche lieve incertezza/inesattezza. 6,5 - 7

DISCRETO: il candidato mostra competenze adeguate nella gestione del processo di approvvigionamento dei 
materiali, sa applicare la normativa sulla sicurezza e sullo smaltimento dei rifiuti, relativa all’impianto oggetto d’esame,
in maniera generalmente pertinente rispetto all’impianto assegnato, sa organizzare le conoscenze in maniera coerente e 
funzionale per buona parte del lavoro. Vi sono alcune omissioni/inesattezze non gravi.

5 - 6

SUFFICIENTE: Il candidato mostra competenze accettabili, anche se incomplete, nella gestione del processo di 
approvvigionamento dei materiali. Individua la normativa di sicurezza e sull’impatto ambientale, unita alle norme sui 
processi di smaltimento dei materiali di scarto, da applicare all’impianto assegnato, anche se in maniera incerta e 
incompleta, trattando soltanto i punti fondamentali. Anche se sono organizzate con alcune incertezze e omissioni, e 
nonostante alcuni errori, nella globalità le competenze dimostrate rendono il lavoro accettabile. 

4 - 4,5

INSUFFICIENTE: La capacità del candidato di elaborare e redigere un piano per l’approvvigionamento dei 
materiali e lo smaltimento dei componenti non è accettabile, in quanto le omissioni ed errori di concetto sono 
abbastanza gravi e relativi anche ai concetti fondamentali. I pochi riferimenti alla normativa sulla sicurezza e sulla 
tutela ambientale, congiuntamente a quelli sullo smaltimento degli scarti, sono errati o incompleti, oppure applicati in 
modo incoerente. Vi sono incongruenze che rendono difficile comprendere il lavoro nella sua globalità.

3 – 3,5



GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: il candidato non risponde a quanto richiesto, oppure la padronanza delle 
competenze riguardanti la gestione del processo di approvvigionamento dei materiali è scarsa e/o molto parziale; la 
normativa sulla sicurezza e sulla tutela ambientale, nonché quella sullo smaltimento dei materiali sostituiti, sono 
soltanto accennate e applicate in maniera fortemente incompleta con diffuse incoerenze ed errori di concetto. Vi sono 
molte incertezze nella gestione delle competenze e numerose incongruenze che rendono incomprensibile il lavoro anche
nelle sue parti fondamentali.

2 – 2,5
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